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S O M M A R I O
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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 febbraio 2016, n. 127
Istituzione della Zona Addestramento Cani (Z.A.C.) di tipo “B” di Ha 12.60 sita in agro del Comune di 
Supersano (LE) – denominata “Casale Sombrino”. Concessione. 

L’Assessore all’Agricoltura — Risorse Agroalimentari, Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Servizio Caccia e confermata dal Dirigente della Sezione Caccia e Pesca, riferisce quanto segue.

Premesso:
che gli artt. 9 - comma 10 - e 18 della L.R. n.27 del 13.08.98 “Norme per la protezione della fauna selvatica 

omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per la regolamentazione dell’at-
tività venatoria” nonché l’art. 5 del Piano Faunistico Venatorio regionale 1999/2003, approvato con DCR n. 217 
del 21.07.2009 pubblicata sul BURP n. 117 del 30.07.2009 e prorogato al 21 luglio 2016 con DGR n. 1170/2015, 
dettano norme per l’istituzione delle Zone Addestramento Cani (Z.A.C.);

che con delibera n. 1288 del 17.10.2000, la Giunta Regionale ha approvato il Regolamento Regionale (R.R.) n. 5 
del 28.12.2000: “ Zone per l’addestramento, l’allenamento e le gare cinofile. Modalità di istituzione, gestione e fun-
zionamento. Prove su fauna selvatica”, pubblicato sul BURP n. 01 del 3 gennaio 2001, modificato con R.R. n. 12 del 
13 maggio 2013 (DGR n. 905/2013);

che la Sig.ra Carmelita Cacciatore, in qualità di Imprenditrice agricola, ha richiesto, con istanza pervenuta 
alla Sezione Caccia e Pesca regionale il 09 giugno 2015 (prot. arrivo n. 2459/15), l’istituzione di una Zona 
Addestramento Cani di tipo “B” in agro del Comune di Supersano (LE) — denominata “Casale Sombrino”, per 
una estensione complessiva di Ha 12.60 — Fg. 5 , partt. nn. 47 (parte) e 57 (parte);

che la Provincia di Lecce con nota del Servizio Ambiente e Tutela Venatoria n. 43643 del 07.07.2015, ha 
espresso il proprio parere favorevole per l’istituzione della predetta Z.A.C., sentito il Comitato Tecnico Fauni-
stico Venatorio provinciale nella seduta del 03.07.2015;

che il Comitato Tecnico Faunistico Venatorio regionale, nella seduta del 16.11.2015, ha espresso, in merito, parere 
favorevole, a maggioranza, ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 3 comma 3 del R.R. n. 5/2000.

Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 - comma 4, lettera K) , 
della L.R. n.7/97 e dell’art.3 — comma 3 del R.R. n.5/2000.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.:
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’a-

dozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
- Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente 
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del Servizio e dal Dirigente della Sezione;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di istituire, ai sensi del R.R. n. 5/2000, così come modificato dal R.R. n. 12/2013, e per le motivazioni espresse 
in narrativa che qui si intendono interamente richiamate e riportate, la Z.A.C. di tipo “B” sita in agro del Comune di 
Supersano (LE) — denominata “ Casale Sombrino”, per una estensione di Ha 12.60 secondo i confini e la delimita-
zione di cui all’allegata cartografia, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, e precisamente dal 
Fg. 14 partt. nn. 47 (parte) e 57 (parte);

- Di concedere alla Sig.ra Carmelita Cacciatore, in qualità di Imprenditrice agricola, la gestione della predetta 
ZAC per la durata di cinque anni, a decorrere dalla data di esecutività del presente

- provvedimento;
- Di dare mandato alla Provincia di Lecce, competente per territorio, di provvedere, per il seguito di compe-

tenza, ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 27/98 e R.R. n. 5/2000 e s.m.i.;
- Di pubblicare il presente atto sul BURP;
- Di notificare il presente provvedimento, per quanto di competenza, alla Provincia di Lecce ed alla Sig.ra 

Carmelita Cacciatore, via Marconi, n. 122 — 73040 SUPERSANO (LE), per il tramite del Servizio Caccia regio-
nale.

 Il segretario della Giunta Regionale Il Presidente della Giunta Regionale 
 dott. Bernardo Notarangelo dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 febbraio 2016, n. 132
Affidamento alla Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni ed Antimafia sociale dell’Azien-
da agricola, di proprietà regionale, denominata “Fortore”, sita in agro di San Severo (FG).

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla dirigente del Servi-
zio Patrimonio e Archivi, confermata dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
• con deliberazione n. 5495 del 14.11.1996 la Giunta Regionale ha affidato all’Assessorato all’Agricoltura la 

gestione delle Aziende agricole di provenienza ex Casmez per lo svolgimento di attività sperimentali e tecni-
co-dimostrative agrarie;

• tra queste ultime rientra l’Azienda denominata “Fortore”, sita in agro di San Severo (FG), della superficie com-
plessiva di ha 20.60.00, sulla quale insistono numerosi fabbricati (sei corpi di fabbrica ed annessi per servizi);

• in esecuzione della predetta deliberazione, con verbale del 2.12.1998, si è provveduto alla consegna di det-
ta Azienda agricola, comprese le attrezzature presenti, all’allora Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura di 
Foggia (UPA);

• con deliberazione n. 785 del 6.06.2006 la Giunta Regionale ha stabilito di utilizzare, tra l’altro, l’Azienda “For-
tore” per finalità di interesse pubblico e, pertanto, ha autorizzato la disponibilità e l’uso parziale della stessa 
Azienda per l’allocazione di moduli abitativi da destinare ai lavoratori stagionali immigrati.

EVIDENZIATO CHE
• l’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione ha chiesto l’affidamento dell’intera Azienda al Ser-

vizio Politiche Giovanili e Cittadinanza Attiva per l’attuazione del Piano di Azione sperimentale “Capo free 
- Ghetto off”;

• con nota prot. n. 2176 del 23.07.2014, il Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale ha comunicato la 
conclusione delle attività sperimentali svolte dall’U.P.A. di Foggia e, dunque, la messa a disposizione dell’A-
zienda a favore del Servizio Politiche Giovanili;

• infatti, con D.G.R. n. 2159 del 21.10.2014 è stato successivamente approvato il Piano di Azione sperimentale 
“Capo free - Ghetto off”.

VERIFICATO CHE
• il predetto intervento sperimentale denominato “Capo free - Ghetto off” non si è potuto attuare pienamente 

a causa di difficoltà operative sorte nel corso della sua esecuzione.

PRECISATO ALTRESì CHE
•  con deliberazione di Giunta Regionale n. 752 del 17.04.2015, il Servizio Foreste, in attuazione di quanto previ-

sto dall’art. 11 della L.R. n. 3/2010, ha assegnato all’Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali (ARIF) 
una serie di beni mobili ed immobili, di proprietà regionale, per la realizzazione delle attività e dei compiti 
affidati all’Agenzia stessa, tra i quali figura il fabbricato, denominato “ex Palazzina Uffici”, esistente presso 
l’Azienda “Fortore”.

ATTESO CHE
•  allo stato attuale permangono le esigenze di tutela sociale dei lavoratori agricoli immigrati, resesi, peraltro, 
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ancor più impellenti a seguito del recente episodio incendiario che ha colpito il cd. “Ghetto di Rignano”

VISTA
• la comunicazione del dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia 

del 16.02.2016, acquisita dal Servizio Patrimonio e Archivi in pari data con il prot. n. 2007, con la quale si 
chiede l’assegnazione alla stessa Sezione dell’Azienda “Fortore”, al fine di fronteggiare la situazione emer-
genziale creatasi a seguito del predetto incendio ed offrire, così, accoglienza abitativa ai lavoratori stagio-
nali immigrati residenti presso il cd. “Ghetto di Rignano”

TENUTO CONTO CHE
•  l’Azienda agricola “Fortore” risulta attualmente disponibile, considerato che la “Palazzina ex Uffici” non è 

mai stata effettivamente utilizzata dall’ARIF e che la restante parte del compendio ha cessato di esser desti-
nato all’esercizio di attività sperimentali.

Tutto ciò premesso, l’Assessore referente con il presente provvedimento propone alla Giunta regionale di 
deliberare in ordine a quanto di seguito specificato:
• revocare le deliberazioni di Giunta Regionale nn. 5495/1996, 2159/2014 e 752/2015 limitatamente alle sole 

disposizioni concernenti l’Azienda “Fortore”,

• prendere atto della richiesta di assegnazione formulata dal dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, 
Politiche per le Migrazioni e Antimafia, in premessa citata e, per l’effetto, autorizzare lo stesso a disporre 
dell’Azienda agricola “Fortore” per il perseguimento - previa verifica della rispondenza delle strutture esi-
stenti all’uso per cui vengono destinate - delle finalità sociali connesse allo stato emergenziale creatosi a 
seguito dell’incendio del cd. “Ghetto di Rignano”;

• demandare al Servizio Patrimonio e Archivi la formalizzazione della consegna dell’immobile, nello stato di 
fatto in cui lo stesso attualmente si trova.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di mate-
ria rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della L.R. n. 
7/2004, in quanto atto di indirizzo, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

• udite la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;

• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla dirigente del Servizio Patrimonio e 
Archivi e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate, la 
relazione dell’Assessore;
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• di revocare le deliberazioni di Giunta Regionale nn. 5495/1996, 2159/2014 e 752/2015 limitatamente alle 
sole disposizioni concernenti l’Azienda “Fortore”,

• di prendere atto della richiesta di assegnazione formulata dal dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadi-
no, Politiche per le Migrazioni e Antimafia, in premessa citata e, per l’effetto, autorizzare lo stesso a disporre 
dell’Azienda agricola “Fortore” per il perseguimento - previa verifica della rispondenza delle strutture esi-
stenti all’uso per cui vengono destinate - delle finalità sociali connesse allo stato emergenziale creatosi a 
seguito dell’incendio del cd. “Ghetto di Rignano”;

• di demandare al Servizio Patrimonio e Archivi la formalizzazione della consegna dell’immobile, nello stato 
di fatto in cui lo stesso attualmente si trova.

• di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.

 Il segretario della Giunta Regionale Il Presidente della Giunta Regionale 
 dott. Bernardo Notarangelo dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 febbraio 2016, n. 133
Offerta formativa sussidiaria integrativa per l’anno scolastico 2016/2017. Percorsi triennali di istruzione e 
formazione professionale (IeFP), di cui al Capo III del D.lgs. 17 ottobre 2005, n. 226.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione 
Scuola, università e Ricerca di concesso con Sezione Formazione Professionale, riferisce quanto segue:

VISTI
- la legge costituzionale 18 ottobre 2001 n. 3 “Modifiche al titolo V della parte seconda della Costituzione”, 

che riconosce alle Regioni una competenza concorrente e/o esclusiva nelle politiche educative e forma-
tive;

- il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 recante “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni 
relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell’art. 2 della legge 28 
marzo 2003, n. 53” e in particolare il Capo III;

- il decreto legge 31 gennaio 2007 n. 7, convertito con modificazioni dalla legge 2 aprile 2007 n. 40, in parti-
colare l’articolo 13 recante disposizioni urgenti in materia di istruzione tecnico-professionale e di valorizza-
zione dell’autonomia scolastica;

- l’art. 4, co. 4 bis della legge 6 agosto 2008, n. 133, di conversione del decreto legge 25 giugno 2008, n.  
112, che prevede che l’obbligo di istruzione si assolve anche nei percorsi di IeFP diventati ordinamentali;

- il DPR 15 marzo 2010, n. 87, recante norme per il riordino degli istituti professionali a norma  
dell’articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n.112, convertito con modificazioni, dalla leg-
ge 6 agosto 2008, n.133, che approvando il Regolamento sul riordino dell’istruzione professionale di Stato, 
prevede all’articolo 2, comma 3, che gli istituti professionali possono svolgere, in regime di sussidiarietà 
e nel rispetto delle competenze esclusive delle Regioni in materia, un ruolo complementare e integrativo 
rispetto al sistema di istruzione e formazione professionale ai fini del conseguimento di qualifiche e diplomi 
professionali di cui all’articolo 17, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo n.226/2005, inclusi nel 
repertorio nazionale;

- il D.P.R. 263 del 29 ottobre 2012 Regolamento recante norme generali per la ridefinizione dell’assetto  
organizzativo didattico dei Centri d’istruzione per gli adulti ivi compresi i corsi serali, a norma dell’art. 
64 comma 4, del D.L. 25 giugno 2008 n. 112, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133;

- la Legge 13 luglio 2015, n. 107 di “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega  
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”.

Visti, altresì:
- il Decreto Interministeriale 15 giugno 2010, che recepisce l’Accordo Stato, Regioni e Province  

Autonome del 29 aprile 2010, con il quale si definiscono gli aspetti relativi al passaggio al nuovo ordinamen-
to dei percorsi di IeFP di cui alle lett. a), b) e c) dell’art.27, comma 2 del D.Lgs. 226/05;

- il Decreto Interministeriale n.4 del 18 gennaio 2011 di adozione delle Linee guida di cui all’Intesa  
sancita in Conferenza Unificata il 16 dicembre 2010, concernente la realizzazione di organici raccordi tra i 
percorsi di istruzione e i percorsi di istruzione e formazione professionale;
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- il decreto interministeriale dell’11 novembre 2011 che recepisce l’Accordo in Conferenza Stato-Regioni  
del 27 luglio 2011, concernente gli atti necessari per la messa a regime dei percorsi di istruzione e forma-
zione professionale;

- l’Accordo in Conferenza Unificata del 27 luglio 2011, concernente la definizione delle aree  
professionali relative alle figure nazionali di riferimento dei percorsi di IeFP;

- l’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 19 gennaio 2012, concernente l’integrazione del Repertorio  
delle figure professionali di riferimento nazionale approvato con l’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 
27 luglio 2011;

- l’Accordo in Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome del 20 febbraio 2014 in tema di  
esami a conclusione dei percorsi di IeFP.

RICHIAMATE
- la Deliberazione di Giunta Regionale del 4 agosto 2010 n. 1815 recante “Attuazione Percorsi triennali di 

istruzione e formazione professionale: Fase transitoria a.s. 2010-2011. Attuazione sistema surrogatorio. 
Presa d’atto del Decreto interministeriale (MIUR-MLPS) del 15 giugno 2010”;

-  la Deliberazione di Giunta Regionale del 21 gennaio 2011 n. 32 recante “Offerta formativa a.s. 2011-2012 
Percorsi triennali di istruzione e formazione professionale. Presa d’atto dell’Accordo tra Regione Puglia ed 
Ufficio Scolastico Regionale”;

- la Deliberazione di Giunta Regionale del 25 gennaio 2012 n. 126 recante “Offerta formativa a.s. 2012-2013  
Percorsi triennali di istruzione e formazione professionale. Presa d’atto dell’Accordo tra Regione Puglia ed 
Ufficio Scolastico Regionale”;

- la Deliberazione di Giunta Regionale del 13 febbraio 2014 n. 145, rettificata con DGR del 4 marzo 2014 n. 379 
che approva le linee guida per lo svolgimento degli esami di qualifica in regime di sussidiarietà integrativa.

Considerato che
la Regione Puglia, in coerenza con le modifiche ordinamentali del sistema di istruzione secondaria su-

periore, ha deliberato che, a partire dall’anno scolastico 2011-2012, gli istituti professionali statali possono 
svolgere, in regime di sussidiarietà integrativa, i percorsi di istruzione e formazione professionale (leFP) di cui 
al Capo Ill del d.lgs.n.226/2005, finalizzati a far conseguire agli studenti iscritti ai percorsi quinquennali degli 
istituti professionali, al termine del terzo anno, anche i titoli di qualifica professionale, corrispondenti alle 
22 qualifiche triennali di cui agli Accordi Stato/Regioni e P. A. del 29 aprile 2010, del 27 luglio 2011 e del 19 
gennaio 2012, al fine rendere fruibile l’offerta territoriale di tali percorsi di leFP a più studenti, rispondente 
alle proprie aspettative;

i percorsi di qualifica di leFP si realizzano, nella cornice unitaria del secondo ciclo del sistema educativo 
nazionale di istruzione e formazione, assicurando anche l’innovazione didattica ed organizzativa richiesta 
dall’attuazione dei nuovi ordinamenti, secondo linee guida, previste dall’articolo 13 della legge n. 40/2017, 
di cui all’Intesa del 16 dicembre 2010, in base alla quale gli istituti professionali possono svolgere un ruolo 
complementare e integrativo rispetto al sistema di istruzione e formazione professionale;

l’offerta sussidiaria degli istituti professionali è finalizzata all’integrazione e all’ampliamento dei percorsi in 
rapporto alle esigenze e specificità territoriali e si realizza in un quadro organico unitario dell’offerta, assicu-
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rata anche dagli organismi di formazione professionale accreditati, a garanzia di una diversificazione di un’of-
ferta formativa di qualità ed in grado di offrire più opportunità per una formazione coerente con i fabbisogni 
espressi dal mondo del lavoro e dal territorio, oltre che per assicurare il successo scolastico e formativo, per 
prevenire e contrastare la dispersione scolastica.

PRESO ATTO che
dal 2011 sono a regime i percorsi di istruzione e formazione professionale (leFP) e che gli istituti profes-

sionali statali della Regione Puglia hanno deciso, nella loro autonomia, di voler realizzare percorsi triennali, 
in regime di sussidiarietà integrativa, per il conseguimento di qualifiche professionali, referenziate ad EQF e 
certificate attraverso un format unitario nazionale;

la realizzazione dell’offerta di percorsi triennali di IeFP è oggetto di specifico accordo territoriale, previsto 
dalle Linee Guida per la realizzazione di organici raccordi tra i percorsi degli istituti professionali e i percorsi di 
istruzione e formazione professionale, che ne disciplina le modalità e gli aspetti fondamentali e che per l’anno 
scolastico 2016-2017, avviene in linea di continuità con l’Accordo stipulato con l’Ufficio Scolastico Regionale 
per la Puglia in data 16 gennaio 2012, tuttora vigente.

gli esami conclusivi dei percorsi per il conseguimento dei titoli di qualifica professionale, si svolgono sulla 
base della disciplina dettata dalla Regione, nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni di cui all’art.1 e 
all’art.20 del Capo Ill del d.lgs. n. 226/2005, nonché con riferimento all’Accordo in Conferenza Stato Regioni 
del 27 luglio 2011;

gli oneri previsti a carico della Regione dal Capo V, punto 4: “Gli oneri relativi al presidente di commissione, 
ai membri esterni ed agli esperti degli esami di Qualifica e di Diploma professionale di tecnico sono a carico 
delle Regioni”, della predetta intesa del 16 dicembre 2010, non hanno riflessi immediati sul corrente esercizio 
finanziario del Bilancio regionale, ma agli stessi la Regione dovrà far fronte in relazione all’anno conclusivo 
dei percorsi.

TANTO PREMESSO
Si RITIENE:
di confermare che l’offerta formativa di istruzione e formazione professionale venga erogata dagli istituti 

professionali statali, anche per il 2016-2017, in regime di sussidiarietà integrativa, al fine di consentire agli 
studenti iscritti ai percorsi quinquennali di conseguire, al termine del terzo anno, anche i titoli di qualifica 
professionale, in relazione all’indirizzo di studio frequentato, validi per l’assolvimento dei diritto dovere all’i-
struzione e formazione;

che gli Istituti Professionali, di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento, che hanno dichiarato di voler erogare i percorsi di istruzione e formazione professionale, realizzino i 
percorsi triennali per l’ottenimento delle qualifiche, utilizzando le quote di autonomia e di flessibilità di cui 
all’articolo 5, comma 3, lettere a) e c) del D.P.R. n. 87/2010 “Regolamento recante norme concernenti il riordi-
no dell’istruzione professionale”, sulla base dei criteri di cui al Capo II, punto 2.2. delle Linee Guida approvate 
in Conferenza Unificata del 16 dicembre 2010 e nei limiti delle risorse disponibili.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n° 28/2001 e S.M. E I. :
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.
Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale 

che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della Legge n° 7/97, art. 4 comma 4, lett. d).
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LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e al Lavoro;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’A.P. e dai Dirigenti della Sezione Scuo-
la, Università e Ricerca e della Sezione Formazione Professionale che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA
Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

- di confermare che, nell’ambito della propria programmazione dell’offerta formativa e nel rispetto dell’au-
tonomia delle Istituzioni scolastiche, l’offerta formativa di istruzione e formazione professionale venga 
erogata dagli istituti professionali statali, anche per il 2016-2017, in regime di sussidiarietà integrativa;

- di approvare l’elenco completo degli istituti professionali che hanno dichiarato di voler erogare i percorsi di 
istruzione e formazione professionale (Allegato 1 parte integrante e sostanziale del presente provvedimen-
to), con la indicazione, in corrispondenza di ciascuno di essi, delle figure professionali relative alle qualifiche 
dei percorsi triennali, che potranno essere rilasciate, al termine del terzo anno, agli studenti che ne abbiano 
fatto richiesta all’atto dell’iscrizione alla prima classe per l’a.s. 2016/2017;

- di impegnarsi ad individuare le risorse necessarie a far fronte agli oneri di cui al Capo V, punto 4, dell’Intesa 
del 16 dicembre 2010 (commissioni di esami), nell’ambito dei prossimi esercizi finanziari;

- di inviare, il presente provvedimento agli Enti ed uffici interessati, a cura della Sezione Scuola, Università e 
Ricerca;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la più 
ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale.

 Il segretario della Giunta Regionale Il Presidente della Giunta Regionale 
 dott. Bernardo Notarangelo dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 febbraio 2016, n. 134
Modifiche al Regolamento regionale n.9 del 26 maggio 2009, Premio “Apulia” per opere di architettura 
contemporanea e di urbanistica. Adozione definitiva.

L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale Arch. Anna Maria Curcuruto sulla base dell’istruttoria 
espletata dalla Sezione Assetto del Territorio e confermata dalla Dirigente dello stesso riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
• la L.R. n. 14 del 10/06/2008 “Misure a sostegno della qualità delle opere di architettura e di trasformazione del 

territorio” ha istituito all’art. 15 il “Premio Apulia” per opere di architettura contemporanea o di urbanistica) 
diviso in due sezioni: la prima per opere di architettura contemporanea o di urbanistica “che presentino carat-
teristiche di particolare valore e siano state realizzate in Puglia”; la seconda per la committenza privata “che 
abbia dimostrato una particolare attenzione al perseguimento della qualità in architettura ed in urbanistica”;

• il successivo art. 16 ha previsto un regolamento da emanare entro i successivi sei mesi dalla data di entrata 
in vigore della legge che ne dettasse le modalità di attuazione;

• il Regolamento Regionale n. 9 del 26/05/2009, adottato con Delibera di Giunta Regionale n. 809 del 13 
maggio 2009, ha disciplinato in maniera organica le modalità di svolgimento del “Premio Apulia”;

CONSIDERATO CHE:
• Alla luce dell’esperienza delle edizioni fin qui svoltesi del Premio, sono emerse alcune criticità, in particolare 

attinenti alle modalità di presentazione delle domande e degli elaborati; l’onere della presentazione della 
documentazione cartacea in formati prestabiliti ha scoraggiato infatti la partecipazione;

• Molte di queste indicazioni sono presenti nel Regolamento Regionale n. 9 del 26/05/2009, che si ritiene 
pertanto utile modificare rendendolo più flessibile, al fine di meglio aderire anche alle tendenze in atto nel 
campo delle trasformazioni urbanistiche e d edilizie;

• con DGR 1861 del 19/10/2015 la Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche al Regolamento regionale 
n. 9 del 26 maggio 2009 del Premio “Apulia” secondo il testo cui testo all’ Allegato A della stessa DGR, se-
condo la procedura prevista all’art. 44 (commi 1 e 2) della I.r. 7/2004;

• la V Commissione Consiliare nella seduta del 4 novembre 2015 ha espresso parere favorevole in ordine alla 
succitata deliberazione di Giunta Regionale, ai sensi del comma 2, art. 44 della I.r. 7/2004;

Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla Giunta l’adozione definitiva delle “Modifiche al Rego-
lamento regionale n. 9 del 26 maggio 2009, Premio “Apulia” per opere di architettura contemporanea o di 
urbanistica” il cui testo è allegato alla presente deliberazione (Allegato A).

Il presente provvedimento è urgente in quanto propedeutico all’espletamento dell’edizione 2016 del Pre-
mio Apulia.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi del comma 1, art. 44 della legge 
regionale 12 maggio 2004, n. 7 (Statuto della Regione Puglia) e successive modifiche e integrazioni.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
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dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

La presente proposta di deliberazione è sottoposta all’esame della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, 
comma 4, lett. k), della L.R. 4.2.1997, n.7.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del con-
seguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Assetto del 

Territorio;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

- DI ADOTTARE in via definitiva le “Modifiche al Regolamento regionale n. 9 del 26 maggio 2009, Premio 
“Apulia” per opere di architettura contemporanea o di urbanistica” il cui testo è allegato alla presente 
deliberazione ( Allegato A) e di questa facente parte integrante, secondo la procedura prevista all’art. 44 
(commi 1 e 2) della I.r. 7/2004;

- DI TRASMETTERE il presente provvedimento al Presidente della G.R. per l’emanazione del Regolamento 
che sarà pubblicato sul BURP ai sensi art. 42 comma 2 lett. c della legge regionale n. 7/04.

- DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Regionale Il Presidente della Giunta Regionale 
 dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 febbraio 2016, n. 135
D.M. 18 OTTOBRE 2012 - Remunerazione delle Prestazioni di assistenza Ospedaliera e di specialistica am-
bulatoriale. Integrazione del tariffario regionale. Modifica e integrazione modello di contratto, di cui alla 
D.G.R. n. 1365/2015. Definizione tariffa prestazioni in regime di ricovero e day – service con la tecnologia 
“Cyber – knife”.

II Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. del Servizio Organizza-
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e confermate dal Dirigente della Sezione Programmazione Assi-
stenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento, riferisce quanto segue.

Con il Decreto del Ministero della Salute 18 ottobre 2012, pubblicato in Gazzetta Ufficiale Serie Generale 
n. 23 del 28/01/2013 - Suppl. Ordinario n. 8, è stata definita la remunerazione delle prestazioni di assistenza 
ospedaliera per acuti, assistenza ospedaliera di riabilitazione e di lungodegenza post acuzie e di assistenza 
specialistica ambulatoriale.

All’art. 2 comma 4 è stato stabilito che “Le tariffe di cui al presente articolo costituiscono la remunerazione 
onnicomprensiva degli episodi di ricovero. Le regioni possono prevedere una remunerazione aggiuntiva, limi-
tatamente a erogatori espressamente individuati e in relazione a quantitativi massimi espressamente indicati, 
per i costi associati all’eventuale utilizzo di specifiche dispositivi ad alto costo esclusivamente nei casi, specifici 
e circoscritti, individuati e regolamentati nei vigenti accordi interregionali per la compensazione della mobi-
lità sanitaria approvati dalla Conferenza Stato-Regioni nel rispetto degli equilibri di bilancio programmati ...”.

In attuazione del Decreto Ministeriale 18 ottobre 2012, con deliberazione di Giunta Regionale n. 951 del 
13/05/2013 è stato approvato il nuovo tariffario regionale relativo alla remunerazione delle prestazioni di as-
sistenza ospedaliera, di riabilitazione, di lungodegenza e di assistenza specialistica ambulatoriale, erogabili dal 
SSR della Puglia, con decorrenza dal 1/06/2013, successivamente modificata ed integrata con le deliberazioni 
di Giunta regionale n. 1304 del 09/07/2013 e n. 561 del 02/04/2014.

Con delibera di Giunta regionale n. 193 del 07/07/2015:
- si è preso atto di quanto previsto dal decreto legge n. 192/2014 (“Milleproroghe”), coordinato con la legge 

di conversione n. 11 del 27/02/2015 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 49 del 28/02/2015, in partico-
lare nella parte in cui stabilisce che: “Le tariffe massime di cui al comma 15, valide dalla data di entrata in 
vigore del decreto del Ministro previsto dal medesimo comma 15, fino alla data del 31 dicembre 2015, costi-
tuiscono riferimento per la valutazione della congruità delle risorse a carico del Servizio Sanitario Nazionale, 
quali principi di coordinamento della finanza pubblica”;

- sono state integrate le deliberazioni di Giunta Regionale n. 951 del 13/05/2013, n. 561 del 02/04/2014 per 
la sola parte relativa ai dispositivi ad alto costo, in ottemperanza a quanto stabilito dal D.M. del 18 ottobre 
2012. 

Con il Regolamento Regionale n. 16 del 2 luglio 2013 pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
n. 96 del 12/07/2013, sono stati definiti “i requisiti minimi organizzativi, strutturali, tecnologici e percorso 
terapeutico per le attività di radioterapia stereotassica - categoria D: Gamma Knife e Cyberknife”, trattamenti 
erogati con tecnologia innovativa per radiochirurgia, con lo scopo di offrire ai pazienti affetti da lesioni tumo-
rali e non, un più ampio spettro di intervento per la cura della malattia, in affiancamento alle già consolidate 
pratiche chirurgiche e radioterapiche offerte dalle Aziende Sanitarie e più in generale dalla medicina. 

In particolare, il sistema CyberKnife rappresenta un’alternativa non invasiva per l’ablazione ed il controllo 
locale di lesioni neoplastiche in una grande varietà di situazioni cliniche o anatomo-cliniche non suscettibili 
di resezione chirurgica, ovvero per lesioni neoplastiche residuate o recidivate alla chirurgia o alla radiotera-
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pia tradizionale. Originato per il trattamento non invasivo di lesioni intracraniche, il sistema CyberKnife ha 
progressivamente esteso le indicazioni di impiego a molteplici sedi extracraniche, come i tumori spinali e 
paraspinali del polmone, del pancreas, del fegato, della prostata, di recidive pelviche e retroperitoneali di 
tumori solidi.

Con determina dirigenziale n. 43 del 24/02/2015 del Servizio Accreditamenti — Sezione PAOSA è stata 
rilasciata l’autorizzazione all’erogazione di prestazioni sanitarie di Radioterapia con Cyberknife e l’accredita-
mento istituzionale ad una casa di cura privata accredita della Regione Puglia.

Visti i recenti dati riguardanti la mobilità passiva regionale della Puglia (fonte Sezione Flussi Informativi 
e Investimenti in sanità) che hanno evidenziato un elevato numero di prestazioni erogate con la tecnologia 
Cyberknife, da parte di altre Regioni italiane nei confronti dei cittadini pugliesi, sia in regime di ricovero (in 
particolare Veneto e Lombardia) che in regime di specialistica ambulatoriale (Toscana, Lombardia, Basilicata, 
Emilia Romagna e Campania),

si è ritenuto necessario definire, sulla base delle indicazioni del predetto art. 2 comma 4 D.M. 18 ottobre 
2012:
- un percorso di accesso al trattamento mediante la tecnologia Cyberknife, mediante la consultazione del 

prof. Giuseppe Bove, Direttore della U.O. di Radioterapia dell’Azienda Ospedaliero Universitaria “OO.RR.” di 
Foggia ed esperto in materia, i cui esiti sono riportati nei verbali del 23/09/2015 e del 05/10/2015, conser-
vati agli atti del Servizio PAOSA;

- una tariffa regionale per le prestazioni sanitarie erogate con la tecnologia Cyberknife sia in regime di ricove-
ro, in analogia a quanto previsto dall’Accordo interregionale per la compensazione della mobilità sanitaria 
(TUC) nonché di specialistica ambulatoriale, al fine di non procurare disagi ai pazienti pugliesi, con l’obietti-
vo di ridurre altresì la mobilità passiva dalla Regione Puglia per le citate prestazioni.

A tal proposito, l’Accordo interregionale per la compensazione della mobilità sanitaria (TUC) anno 2013, 
nell’ambito dei “DRG per i quali è prevista una tariffa DRG particolare per singolo episodio di ricovero” ha 
stabilito per il Cyberknife (codice intervento 92.31) una tariffa per caso trattato pari ad € 7.688,52.

Pertanto, in analogia a quanto avviene nell’ambito della mobilità sanitaria, si propone, ad integrazione 
della delibera di Giunta regionale n. 951/2013 e ss.mm.ii. di stabilire per le prestazioni sanitarie erogate con 
la tecnologia Cyberknife in regime di ricovero, la tariffa DRG pari a € 7.688,52, codice intervento 92.31 (per 
singolo episodio di ricovero).

Altresì, per quanto attiene le prestazioni di specialistica ambulatoriale, sulla scorta di una comparazione, 
effettuata dal prof. Bove, delle tariffe applicate dalle altre Regioni italiane (Lombardia, Veneto, Toscana) pres-
so le quali è attualmente installata la tecnologia di cui trattasi, come da verbali in atti, si propone di individua-
re tre pacchetti “day - service”, così come di seguito riportato:

DAY SERVICE “CYBERKNIFE” — N. 1 (UNA) SEDUTA — CODICE PAC = PCB16

DEFINIZIONE TERGET E ORGANI CRTICI CON TECNICHE 3 D

INDIVIDUAZIONE VOLUME BERSAGLIO E SIMULAZIONE CON TC

SISTEMA DI IMMOBILIZZAZIONE PERSONALIZZATO

CONTROLLO SET- UP INIZIALE, CONTR. PORTALE E/O RIPETIBIL. SET - UP

RICOSTRUZIONE 3 D

STUDIO FISICO DOSIM. SU SCANS. TC DI ELEV. COMPL. “INVERSE PLANNING”

VISITA RADIOTERAPICA (incluso stesura del piano di trattamento)

VISITE BREVI (INTERTERAPIA)
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RADIOTERAPIA STEREOTASSICA PRIMA SEDUTA O RADIOCHIRURGIA

TOTALE € 2.866,15

DAY SERVICE “CYBERKNIFE” — FINO A N. 3 (TRE) SEDUTE — CODICE PAC= PCB17

DEFINIZIONE TERGET E ORGANI CRTICI CON TECNICHE 3 D

INDIVIDUAZIONE VOLUME BERSAGLIO E SIMULAZIONE CON TC

SISTEMA DI IMMOBILIZZAZIONE PERSONALIZZATO

CONTROLLO SET- UP INIZIALE, CONTAR. PORTALE E/O RIPETIBIL. SET - UP

RICOSTRUZIONE 3 D

STUDIO FISICO DOSIM. SU SCANS. TC DI ELEV. COMPL. “INVERSE PLANNING”

VISITA RADIOTERAPICA (incluso stesura del piano di trattamento)

VISITE BREVI (INTERTERAPIA)

RADIOTERAPIA STEREOTASSICA PRIMA SEDUTA O RADIOCHIRURGIA (fino ad un massimo di n. 3)

TOTALE € 5.120,15

DAY SERVICE “CYBERKNIFE” — FINO A N. 5 (CINQUE) SEDUTE — CODICE PAC CODICE PAC= PCB18

DEFINIZIONE TERGET E ORGANI CRTICI CON TECNICHE 3 D

INDIVIDUAZIONE VOLUME BERSAGLIO E SIMULAZIONE CON TC

SISTEMA DI IMMOBILIZZAZIONE PERSONALIZZATO

gggCONTROLLO SET- UP INIZIALE, CONTR. PORTALE E/O RIPETIBIL. SET – UP

RICOSTRUZIONE 3 D

STUDIO FISICO DOSIM. SU SCANS. TC DI ELEV. COMPL. “INVERSE PLANNING”

VISITA RADIOTERAPIA (incluso stesura del piano di trattamento)

VISITE BREVI (INTERTERAPIA)

RADIOTERAPIA STEREOTASSICA PRIMA SEDUTA O RADIOCHIRURGIA (fino ad un massimo din. 5)

TOTALE € 7.374,15

Tutto ciò premesso, si propone:
1. di modificare ed integrare, per il tramite del Servizio Sistemi Informativi e  Investimenti in Sanità:

- il Tariffario “tariffe delle prestazioni di assistenza ospedaliera per acuti, erogate in regime di ricovero e 
diurno”, di cui all’Allegato A della D.G.R. n. 951/2013, stabilendo per le prestazioni sanitarie erogate con 
la tecnologia Cyberknife in regime di ricovero la tariffa DRG pari a € 7.688,52, codice intervento 92.31 
(per singolo episodio di ricovero);

- il Nomenclatore tariffario regionale della Specialistica ambulatoriale di cui alla DGR n. 951/2013 e s.m.i., 
All. C - Sez. day Service, inserendo le prestazioni PAC, su riportate nel presente schema di provvedimento.

2. che le strutture UVARP aziendali, in fase di verifica tecnico - sanitaria delle cartelle cliniche, dispongano il 
controllo del 100% di tutte le prestazioni erogate con la metodica Cyberknife. Nel caso di verifica di inap-
propriatezza rispetto alle patologie trattabili, individuate dal Regolamento regionale n. 2 luglio 2013 n. 
16, dalle Linee guida dell’Associazione Italiana di Radioterapia Oncologica, dall’Istituto Superiore di Sanità 
nonché da eventuali linee guida regionali, nessun riconoscimento economico sarà corrisposto alla struttu-
ra erogatrice.

3. che il numero dei pazienti trattati in regime di ricovero deve essere massimo il 10% dei pazienti complessi-
vamente trattati con la tecnologia Cyber-knife, limite eventualmente da rivedere dopo un anno di attività 
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a fronte di opportuni giustificativi.

4. che in caso di trattamento di più focolai nello stesso organo comparsi contemporaneamente (vedi l’e-
sempio di plurime metastasi cerebrali, epatiche o polmonari) il rimborso massimo è quello riferito ad un 
trattamento effettuato in 3 o 5 sedute, in funzione del numero delle ripetizioni trattate (fino a tre od oltre 
tre);

5. che le indicazioni, di cui ai predetti punti 2-3 e 4 debbano essere riportate nel contratto tipo di cui alla 
D.G.R. n. 1365/2015, da sottoscriversi con le strutture erogatrici appositamente accreditate.

6. di costituire con successiva deliberazione di Giunta regionale, da adottarsi entro un mese dall’adozione 
del presente schema di provvedimento, un Tavolo tecnico composto da: due Dirigenti medici delle Unità 
Operative di Epidemiologia e Statistica, da un Direttore della Unità Operativa di “Radioterapia” e da un 
Direttore di Unità Operativa di “Oncologia”. Sarà compito di detto Tavolo tecnico, oltre quello di definire 
entro massimo sei mesi le linee guida regionali in materia:
a) il monitoraggio della coerenza delle prestazioni erogate con la tecnologia Cyber — Kinfe rispetto alla 

patologia trattata;
b) la valutazione costo — benefici dell’intera attività svolta con la tecnologia Cyber — knife.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L. R. N. 28/01 E S.M. E I.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile A.P. e dal Dirigente della 
sezione

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA
1. di stabilire, per le prestazioni sanitarie erogate con la tecnologia “Cyberknife” in regime di ricovero, la 

tariffa DRG pari a € 7.688,52 (per singolo episodio di ricovero), in analogia a quanto stabilito nell’ambito 
dell’Accordo interregionale per la compensazione della mobilità sanitaria (TUC);

2. di stabilire, per quanto attiene le prestazioni di specialistica ambulatoriale, tre pacchetti “day - service” 
così come di seguito riportato:

DAY SERVICE “CYBERKNIFE” — N. 1 (UNA) SEDUTA — CODICE PAC = PCB16

DEFINIZIONE TERGET E ORGANI CRTICI CON TECNICHE 3 D
INDIVIDUAZIONE VOLUME BERSAGLIO E SIMULAZIONE CON TC
SISTEMA DI IMMOBILIZZAZIONE PERSONALIZZATO
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CONTROLLO SET- UP INIZIALE, CONTR. PORTALE E/O RIPETIBIL. SET - UP
RICOSTRUZIONE 3 D
STUDIO FISICO DOSIM. SU SCANS. TC DI ELEV. COMPL. “INVERSE PLANNING”
VISITA RADIOTERAPICA (incluso stesura del piano di trattamento)
VISITE BREVI (INTERTERAPIA)
RADIOTERAPIA STEREOTASSICA PRIMA SEDUTA O RADIOCHIRURGIA

TOTALE € 2866,15

DAY SERVICE “CYBERKNIFE” – FINO A N.3 (TRE) SEDUTE – CODICE PAC=PCB 17

DEFINIZIONE TARGET E ORGANI CRITICI CON TECNICHE 3D
INDIVIDUAZIONE VOLUME BERSAGLIO E SIMULAZIONE CON TC
SISTEMA DI IMMOBILIZZAZIONE PERSONALIZZATO
CONTROLLO SET – UP INIZIALE, CONTR. PORTALE E/O RIPETIBILE. SET – UP
RICOSTRUZIONE 3D
STUDIO FISICO DOSIM. SU SCANS. TC DI ELEV. COMPL. “INVERSE PLANNING”
VISITA RADIOTERAPICA (incluso stesura del piano di trattamento)
VISITE BREVI (INTERTERAPIA)
RADIOTERAPIA STEREOTASSICA PRIMA SEDUTA O RADIOCHIRURGIA (fino ad un massimo di n.3)

TOTALE € 5.120,15

DAY SERVICE “CYBERKNIFE” – FINO A N.5 (CINQUE) SEDUTE – CODICE PAC =PCB 18

DEFINIZIONE TARGET E ORGANI CRITICI CON TECNICHE 3D
INDIVIDUAZIONE VOLUME BERSAGLIO E SIMULAZIONE CON TC
SISTEMA DI IMMOBILIZZAZIONE PERSONALIZZATO
CONTROLLO SET – UP INIZIALE, CONTR. PORTALE E/O RIPETIBIL. SET – UP
RICOSTRUZIONE 3D
STUDIO FISICO DOSIM. SU SCANS. TC DI ELEV. COMPL. “INVERSE PLANNING”
VISITA RADIOTERAPICA (incluso stesura del piano di trattamento)
VISITE BREVI (INTERTERAPIA)
RADIOTERAPIA STEREOTASSICA PRIMA SEDUTA O RADIOCHIRURGIA (fino ad un massimo di n.5)

TOTALE € 7.374,15

3. di modificare ed integrare, per il tramite del Servizio Sistemi Informativi e Investimenti in Sanità:
- il Tariffario “tariffe delle prestazioni di assistenza ospedaliera per acuti, erogate in regime di ricovero e 

diurno”, di cui all’Allegato A della D.G.R. n. 951/2013, stabilendo per le prestazioni sanitarie erogate con la 
tecnologia Cyberknife in regime di ricovero la tariffa DRG pari a € 7.688,52, codice intervento 92.31 (per 
singolo episodio di ricovero);

- il Nomenclatore tariffario regionale della Specialistica ambulatoriale di cui alla DGR n. 951/2013 e s.m.i., 
All. C - Sez. day Service, inserendo le prestazioni PAC, su riportate nel presente provvedimento;

4. di stabilire che le strutture UVARP aziendali, in fase di verifica tecnico - sanitaria delle cartelle cliniche, di-
spongano il controllo del 100% di tutte le prestazioni erogate con la metodica Cyberknife. Nel caso di veri-
fica di inappropriatezza rispetto alle patologie trattabili, individuate dal Regolamento regionale n. 2 luglio 
2013 n. 16, dalle Linee guida dell’Associazione Italiana di Radioterapia Oncologica, dall’Istituto Superiore di 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 8-3-2016 9937

Sanità nonché da eventuali linee guida regionali, nessun riconoscimento economico sarà corrisposto alla 
struttura erogatrice;

5. di stabilire che il numero dei pazienti trattati in regime di ricovero debba essere massimo il 10% dei pazienti 
complessivamente trattati con la tecnologia Cyberknife, limite eventualmente da rivedere dopo un anno di 
attività a fronte di opportuni giustificativi;

6. di stabilire che in caso di trattamento di più focolai nello stesso organo comparsi contemporaneamente 
(vedi l’esempio di plurime metastasi cerebrali, epatiche o polmonari) il rimborso massimo sia quello riferito 
ad un trattamento effettuato in 3 o 5 sedute, in funzione del numero delle ripetizioni trattate (fino a tre od 
oltre tre);

7. di stabilire che le indicazioni, di cui ai predetti punti 4, 5 e 6 debbano essere riportate nel contratto tipo di 
cui alla D.G.R. n. 1365/2015, da sottoscriversi con le strutture erogatrici appositamente accreditate;

8) di costituire con successiva deliberazione di Giunta regionale, da adottarsi entro un mese dall’adozione 
del presente schema di provvedimento, un Tavolo tecnico composto da: due Dirigenti medici delle Unità 
Operative di Epidemiologia e Statistica, da un Direttore della Unità Operativa di “Radioterapia” e da un Di-
rettore di Unità Operativa di “Oncologia”. Sarà compito di detto Tavolo tecnico, oltre quello di definire entro 
massimo sei mesi le linee guida regionali in materia:
a) il monitoraggio della coerenza delle prestazioni erogate con la tecnologia Cyber Kinfe rispetto alla pato-

logia trattata;
b) la valutazione costo - benefici dell’intera attività svolta con la tecnologia Cyber - knife.

9. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e 
Specialistica e Accreditamento alla Sezione Sistemi Informativi e Investimenti in Sanità, ai Direttori Generali 
delle ASL, Aziende Ospedaliero Universitarie, IRCCS pubblici e privati, Enti Ecclesiastici;

10. di notificare il presente provvedimento alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori Ge-
nerali delle ASL territorialmente competenti;

11. di pubblicare il presente atto sul BURP 

12. di pubblicare il presente atto sul Portale della Salute della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Regionale Il Presidente della Giunta Regionale 
 dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 febbraio 2016, n.136
Accordo Stato – Regioni n. 137/CU del 16/12/2010 “Linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramen-
to della qualità, della sicurezza e dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nel percorso nascita e 
per la riduzione del taglio cesareo”. Linee di indirizzo sull’organizzazione del Sistema di Trasporto Materno 
Assistito (STAM) e del Sistema in Emergenza del Neonato(STEN).

II Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. del Servizio Organizza-
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e confermate dal Dirigente della Sezione Programmazione Assi-
stenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento, riferisce quanto segue.

La Conferenza Stato Regioni del 16 dicembre 2010 ha sancito l’Accordo n. 137/CU del 16 dicembre 2010, 
concernente “Linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualità, della sicurezza e dell’ap-
propriatezza degli interventi assistenziali nel percorso nascita e per la riduzione del taglio cesareo”, recepito 
con deliberazione di Giunta regionale n. 131 del 31/01/2011 e ss.mm.ii., di istituzione anche del Comitato 
Punti Nascita Regionale.

Con Regolamento regionale 4/06/2015, n. 14, all’art. 7 “Sistema di trasporto di emergenza neonatale 
(STEN) e di trasporto protetto della gravida a rischio (STAM)” è stato stabilito che deve essere operativo su 
tutta la regione il sistema di trasporto di emergenza neonatale (STEN) e il sistema di trasporto protetto della 
gravida a rischio (STAM), attraverso la definizione di un modello Hub & spoke organizzato su tre aree territo-
riali: area nord, area centro-sud, area sud, individuando come Hub: l’Azienda Ospedaliera Universitaria “OO.
RR.” di Foggia, l’Azienda Ospedaliero-Universitaria Policlinico di Bari e l’Ospedale Vito Fazzi di Lecce.

È necessario che in connessione con la riorganizzazione dei punti nascita si proceda ad un parallelo ridi-
segno delle Unità Operative di assistenza neonatale, corrispondenti per intensità di livello assistenziale ai 
punti nascita, nonché all’assicurazione dei servizi di trasporto assistito materno (STAM) e neonatale d’urgenza 
(STEN).

L’intero percorso nascita, sulla base del predetto Accordo Stato - Regioni, va predisposto e pianificato, su 
base regionale, utilizzando preferenzialmente modelli di rete organizzativa di assistenza perinatale, quali il 
sistema Hub & Spoke che vede il coinvolgimento, oltre che delle strutture ospedaliere (Unità di ostetricia e 
ginecologia, Unità di neonatologia, Terapie intensive neonatali), anche del territorio attraverso una azione più 
strutturata e capillare dei consultori nonché con il coinvolgimento dei pediatri di libera scelta. 

Tali modelli organizzative permettono di effettuare un corretto inquadramento della gravidanza ed un 
accurato screening delle gravidanze a rischio, in modo da indirizzare la gestante al punto nascita più idoneo a 
fornire un adeguato livello di cure, garantendo così più alti livelli di appropriatezza, qualità, sicurezza del per-
corso nascita, al fine di ridurre la mortalità materna, la mortalità perinatale e neonatale e gli esiti a distanza.

Una corretta e appropriata gestione della donna in gravidanza e del neonato presuppongono, inoltre, 
l’organizzazione di un adeguato sistema di trasporto della madre e/o dei neonato nei casi in cui situazioni di 
rischio o di vera e propria emergenza impongano il trasferimento di questi in strutture in grado di gestire tali 
condizioni.

In tal senso, l’Accordo del 16-12-2010, nella la delle 10 Linee di attività da implementare, relativa a Misure 
di politica sanitaria e di accreditamento, ha indicato che: è” necessario, in connessione con la riorganizzazio-
ne dei punti nascita si proceda all’assicurazione dei servizi di trasporto assistito materno (STAM) e neonatale 
d’urgenza (STEN) e che, nel processo di ridefinizione della rete di assistenza materna e neonatale sia espressa-
mente prevista e realizzata l’attivazione, completamento e messa a regime del sistema di trasposto assistito 
materno (STAM) e neonatale d’urgenza (STEN).
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Le regioni sono chiamate, pertanto, a: provvedere al trasferimento della gravida (STAM) laddove si verifi-
chino condizioni o patologie materne % fetali che richiedano, in situazioni di non emergenza, l’invio ad unità di 
II livello, a garantire il trasferimento a struttura di II livello delle gravide per le quali si preveda che il nascituro 
abbisogni di terapie intensive, salvo le situazioni di emergenza nelle quali ciò non sia possibile e per le quali 
deve essere attivato con tempestività lo STEN”.

I sistemi di trasferimento materno e neonatale, a livello regionale, devono essere pianificati e realizzati 
in modo da fungere da cerniera di collegamento tra punti nascita di I Livello e centri di Il livello, seguendo 
il modello organizzativo Hub e Spoke, considerato a livello internazionale come il sistema più efficace per 
garantire appropriatezza, sicurezza, efficacia ed efficienza dell’assistenza perinatale. Assistere, infatti, una 
donna in stato gravidico con importanti quadri di patologia materno/fetale o un neonato che necessita di ele-
vati livelli di assistenza è complesso in quanto richiede appropriata tecnologia e personale idoneo, disponibili 
esclusivamente in centri caratterizzati da alti volumi di attività. La creazione di un collegamento funzionale 
tra strutture ospedaliere di diversi livelli, anche attraverso uno specifico sistema di trasferimento materno/
natale, qualora la struttura di riferimento non sia idonea, garantisce che la donna in gravidanza o il neonato 
raggiungano in sicurezza e in tempi adeguati l’unità operativa in grado di fornire le cure perinatali necessarie.

Presupposto fondamentale per una corretta e funzionale organizzazione del sistema di trasporto assistito 
della madre e in emergenza del neonato rimane, comunque, il corretto inquadramento del livello di rischio 
della gravidanza in relazione sia alla madre che al feto, in modo da indirizzare, in tempo utile e in modo eletti-
vo, le gravidanze che si evidenziano come patologiche nel decorso o in seguito a controlli ambulatoriali verso 
strutture con elevati livelli assistenziali, in grado di monitorare adeguatamente il periodo della gestazione e di 
intervenire in situazioni di emergenza/urgenza materne e neonatali con le tecnologie e il personale adeguati.

Il trasporto in sicurezza del paziente perinatale, donna in gravidanza o neonato, comporta una organiz-
zazione strutturata e capillare che deve partire dalla formale individuazione, da parte della regione, dei cen-
tri di ostetricia e neonatologia/UTIN di I e II Livello secondo quanto previsto dall’Accordo del 16-12-2010 e 
successivamente definire specifici protocolli operativi condivisi tra centri Hub e Spoke, in cui tutte le fasi del 
trasporto materno/neonatale sono adeguatamente progettate e pianificate, in modo da indicare:
1. le condizioni o patologie materno-fetali che richiedono il trasferimento in utero del feto da strutture di I 

Livello (Spoke) a strutture di II livello (Hub);

2. le condizioni o patologie materne che impongono o consigliano il trasferimento postpartum della madre 
da strutture di I Livello (Spoke) a strutture di II livello (Hub);

3. le condizioni o patologie neonatali che richiedono il trasferimento da una U.O. neonatale di I Livello ad una 
di II Livello, dotata quindi di TIN, o da questa, eventualmente, a centri di alta specializzazione neonatale 
(neurochirurgia, cardiochirurgia, chirurgia);

4. la possibilità di trasferimento temporaneo della madre o del neonato per l’esecuzione di indagini non di-
sponibili nella struttura di ricovero, o per eventuali consulenze o approfondimenti, con rientro successivo 
in questa.;

5. II back-transport, cioè l’eventuale trasporto di rientro del neonato da un centro di livello superiore ad uno 
di livello inferiore. 

Inoltre i protocolli operativi devono definire:
1. Le modalità di trasporto e i tempi minimi di attivazione di ciascuna modalità, tenendo conto che la scelta 
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della modalità di trasporto è ampiamente determinata dalla distanza tra ospedali, dalle condizioni oro-
grafiche e meteorologiche, dalle condizioni del paziente e dalle apparecchiature disponibili nei veicoli 
dedicati al trasporto.

2. La tipologia, i ruoli, la competenza e le responsabilità degli operatori sanitari sia della struttura inviante 
che di quella ricevente, nonché del personale che accompagna la madre e/o il neonato nel trasferimento 
(in funzione della complessità dell’assistenza richiesta durante il trasporto).

3. L’equipaggiamento necessario al trasporto perinatale in sicurezza, cioè la tipologia e la disponibilità di 
adeguate attrezzature per il monitoraggio, la rianimazione e il supporto della madre e del neonato.

Le linee guida prevedono che sarebbe, altresì, opportuno che a livello regionale venga reso operativo un 
sistema informatizzato che, oltre a consentire il reperimento dei posti disponibili nelle terapie intensive neo-
natali e nelle ostetricie di II livello in modo da pianificare il trasporto verso il proprio o altro centro Hub della 
madre o del neonato, permetta il monitoraggio e la tracciabilità degli interventi di trasporto in modo da avere 
disponibile una casistica puntuale.

I suddetti obiettivi possono essere già oggi perseguiti mediante un utilizzo appropriato, costante e tempe-
stivo dei sistemi informativi regionali “Edotto” e del 118 da parte degli operatori preposti.

Con il citato Accordo Stato — Regioni 16-12-2010 è stato delegato il Ministero della Salute per la redazione 
di linee guida per l’attivazione dello STAM/STEN. Con e-mail del 1/07/2015 i Coordinatori del Comitato Punti 
Nascita Nazionale (CPNn) hanno trasmesso le “Linee di indirizzo sull’organizzazione del Sistema di Trasporto 
Materno Assistito (STAM) e del Sistema in Emergenza del Neonato(STEN)”.

Alla luce di quanto sopra esposto, preso atto che l’attivazione STEN e STAM rappresenta un adempimento 
LEA e un obiettivo del Piano operativo 2013-2015, si propone di:
1. recepire e prendere atto delle “Linee di indirizzo sull’organizzazione del Sistema di Trasporto Materno As-

sistito (STAM) e del Sistema in Emergenza del Neonato(STEN)”, di cui all’Allegato A, che composto da n. 9 
(nove) fogli, diventa parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento;

2. di dare mandato al Direttore Generale della Asl di Lecce nonché ai Direttori Generali delle Aziende Ospe-
daliere “OO.RR” di Foggia e “Policlinico” di Bari di rendere operativi entro sei mesi dall’adozione dei pre-
sente schema di provvedimento, i centri Hub già individuati con il Regolamento regionale n. 14/2015 
nell’ambito del sistema di trasporto di emergenza neonatale (STEN) e il sistema di trasporto protetto della 
gravida a rischio (STAM);

3. di dare mandato alla Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento, 
con il supporto tecnico del Comitato Punti Nascita Regionale, di attuare, entro sei mesi dall’adozione del 
presente schema di provvedimento, quanto descritto nelle predette Linee guida Ministeriali, con partico-
lare riferimento a:
a) definizione rete “punti nascita” secondo il modello Hub e Spoke, sulla base della rete  

ospedaliera pugliese, nonché della sussistenza degli standard operativi, di sicurezza e tecnologici, pre-
visti dall’Accordo Stato — Regioni del 16-12-2010;

b) definizione di specifici protocolli operativi condivisi tra centri Hub e Spoke, in cui tutte le fasi del tra-
sporto materno/neonatale sono adeguatamente progettate e pianificate;

c) fornire indicazioni operative di concerto con la Sezione “Sistemi Informativi e Investimenti in sanità”, 
per l’utilizzo costante e tempestivo dei sistemi informativi sanitari regionali (Edotto e 118) , eventual-
mente integrati con funzionalità aggiuntive su indicazione del Comitato Punti Nascita Regionale, che 
consentono di ,reperire i posti disponibili nelle terapie intensive neonatali e nelle ostetricie di II livello 
in modo da pianificare il trasporto verso il proprio o altro centro Hub della madre o del neonato ed 
monitoraggio e la tracciabilità degli interventi di trasporto in modo da avere disponibile una casistica 
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puntuale.
4. di dare atto che l’alimentazione dei sistemi informativi di cui al punto precedente per le finalità del presen-

te provvedimento costituisce obbligo informativo ai sensi dell’art. 39 della L.R. n. 4/2010

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L. R. N. 28/01 E S.M. E I.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LA GIUNTA
·	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
·	 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile A.P. e dal Dirigente della 

Sezione
 a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. recepire e prendere atto delle “Linee di indirizzo sull’organizzazione del Sistema di Trasporto Materno 
Assistito (SIAM) e del Sistema in Emergenza del Neonato(STEN)”, di cui all’Allegato A, che composto da n. 
9 (nove) fogli, diventa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di dare mandato al Direttore Generale della Asl di Lecce nonché ai Direttore Generali delle Aziende Ospe-
daliere “OO.RR” di Foggia e “Policlinico” di Bari di rendere operativi entro sei mesi dall’adozione del pre-
sente provvedimento, i centri Hub già individuati con il Regolamento regionale n. 14/2015 nell’ambito 
del sistema di trasporto di emergenza neonatale (STEN) e il sistema di trasporto protetto della gravida a 
rischio (STAM);

3. di dare mandato alla Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento, 
con il supporto tecnico del Comitato Punti Nascita Regionale, di attuare, entro sei mesi dall’adozione del 
presente provvedimento, quanto descritto nelle predette Linee guida Ministeriali, con particolare riferi-
mento a:
a) definizione rete “punti nascita” secondo il modello Hub e Spoke, sulla base della rete ospedaliera pu-

gliese, nonché della sussistenza degli standard operativi, di sicurezza e tecnologici, previsti dall’Accordo 
Stato — Regioni del 16-12-2010;

b) definizione di specifici protocolli operativi condivisi tra centri Hub e Spoke, in cui tutte le fasi del tra-
sporto materno/neonatale sono adeguatamente progettate e pianificate;

c) fornire indicazioni operative di concerto con la Sezione “Sistemi Informativi e Investimenti in sanità», 
per l›utilizzo costante e tempestivo utilizzo da parte degli operatori preposti dei sistemi informativi sa-
nitari regionali (Edotto e 118) , eventualmente integrati con funzionalità aggiuntive su indicazione del 
Comitato Punti Nascita Regionale, che consentono di reperire i posti disponibili nelle terapie intensive 
neonatali e nelle ostetricie di II livello in modo da pianificare il trasporto verso il proprio o altro centro 
Hub della madre o del neonato ed il monitoraggio e la tracciabilità degli interventi di trasporto in modo 
da avere disponibile una casistica puntuale;

4. di dare atto che l’alimentazione dei sistemi informativi di cui al punto precedente per le finalità del presen-
te provvedimento costituisce obbligo informativo ai sensi dell’art. 39 della L.R. n. 4/2010;
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5. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e 
Specialistica e Accreditamento al Comitato Punti Nascita Regionale (CPNR), alla Sezione “Sistemi Infor-
mativi e Investimenti in Sanità”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliero Universitarie, IRCCS 
pubblici e privati, Enti Ecclesiastici;

6. di notificare il presente provvedimento alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori 
Generali delle ASL territorialmente competenti;

7. di pubblicare il presente atto sul BURP;

8. di pubblicare il presente atto sul Portale della Salute della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Regionale Il Presidente della Giunta Regionale 
 dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 febbraio 2016, n. 137
D.G.R. n. 1654 del 25/09/2015 – Statuto dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basilicata 
(I.Z.S.P.B.). Modifica.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, confermata dal Dirigente del 
Servizio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia-
listica ed Accreditamento, riferisce quanto segue:

II D.Lgs. n. 106 del 28/6/2012 ha provveduto alla riorganizzazione degli enti vigilati dal Ministero della Sa-
lute, ivi compresi gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali, a norma dell’articolo 2 della legge 4 novembre 2010, 
n. 183.

Con Legge Regionale della Puglia n. 31 del 15/7/2014 e con omologa Legge Regionale della Basilicata 
n. 28 del 2/10/2014 si è quindi provveduto al riordino dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e 
Basilicata (IZSPB) in attuazione del Decreto Legislativo 30 giugno 1993, n. 270, come modificato dal Decreto 
Legislativo 28 giugno 2012, n. 106.

L’art. 9, co. 2, lett. b) della citata Legge Regionale della Puglia n. 31/2014 e dell’omologa Legge Regionale 
della Basilicata n. 28/2014 prevede che il Consiglio di Amministrazione dell’Istituto, nell’ambito delle proprie 
competenze, predispone e trasmette lo Statuto dell’Istituto medesimo nonché ogni eventuale variazione 
dello stesso alla Giunta Regionale della Puglia, che procede alla relativa approvazione su parere conforme 
della Regione Basilicata.

In ottemperanza a tali previsioni normative il Consiglio di Amministrazione dell’IZSPB, con Deliberazione 
n. 6 del 4/5/2015, ha predisposto lo Statuto dell’Istituto medesimo, trasmettendolo alla Regione Puglia ai fini 
della relativa approvazione.

La Regione Puglia, acquisito il conforme parere della Regione Basilicata, ha approvato Io Statuto dell’Isti-
tuto con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1654 del 25/09/2015.

Il predetto Statuto, in base all’attuale disposto dell’art. 8, comma 7, disciplina la composizione e il fun-
zionamento del Consiglio di Amministrazione dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basilicata, 
prevedendo che: “Alle sedute del Consiglio partecipano il Direttore generale con voto consultivo e, a seguito di 
espresso invito, il Direttore amministrativo, il Direttore Sanitario, il Presidente del Collegio dei Revisori. Posso-
no pure partecipare, se invitati, i responsabili di strutture % di laboratorio, per l’espressione di pareri non vin-
colanti su questioni specifiche, nonché esperti di provata esperienza per l’espressione di pareri non vincolanti 
su specifiche questioni. Il Consiglio di Amministrazione, per adempiere ai compiti ad esso assegnati dalle leggi 
regionali, può inoltre chiedere, su specifiche , questioni, la consulenza di liberi professionisti, ove all’interno 
dell’Istituto non siano presenti le risorse umane con le competenze necessarie nelle materie specifiche”.

Considerato tuttavia che:
- L’art. 20, co. 6 del D.Lgs. 123/2011 (“Riforma dei controlli di regolarità amministrativa e contabile e  poten-

ziamento dell’attività di analisi e valutazione della spesa, a norma dell’articolo 49 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196.1, nel disciplinare i compiti dei Collegi dei Revisori dei Conti e dei Collegi Sindacali, stabilisce 
che “alle sedute degli organi di amministrazione attiva assiste almeno un componente del collegio dei revi-
sori e sindacale”.

- Il Consiglio di Amministrazione dell’IZSPB, con nota prot. n. 20630 del 12/11/2015, ha trasmesso al Presi-
dente della Regione Puglia la propria Deliberazione n. 11 del 27/10/2015, con la quale — su espressa ri-
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chiesta del Collegio dei revisori dei Conti dell’Istituto ed in applicazione del predetto art. 20, co. 6 del D.Lgs. 
123/2011— si adotta una nuova formulazione dell’art. 8, co. 7 dello Statuto dell’IZSPB in base alla quale, 
nello specifico, “alle sedute del Consiglio assiste il Presidente o uno dei componenti del Collegio dei Revisori 
dei Conti”, sottoponendo tale nuova formulazione all’approvazione della Giunta Regionale della Puglia su 
parere conforme della Giunta Regionale della Basilicata.

- La nuova formulazione dell’art. 8, co. 7 dello Statuto — oggetto delle modifiche di cui al presente  
schema di provvedimento — prevede dunque la presenza di diritto alle sedute del Consiglio di Amministra-
zione dell’IZSPB, senza necessità di alcun espresso invito, del Presidente oppure di uno dei componenti del 
Collegio dei Revisori dei Conti.

- Il Presidente della Regione Puglia, con nota prot. n. AOO_021/8237 del 28/12/2015 ed al fine di poter  
procedere all’approvazione della predetta modifica statutaria, ha pertanto chiesto al Presidente della Regio-
ne Basilicata di esprimere il parere di competenza in ordine alla modifica dello Statuto dell’IZSPB di cui alla 
citata Deliberazione del C.d.A. dell’Istituto n. 11/2015.

- Il Presidente della Regione Basilicata, con nota prot. n. 2671-11A1 dell’8/1/2016, ha espresso parere  
favorevole in ordine alla predetta modifica statutaria. Si rende quindi necessario procedere alla mo-
difica dell’art. 8, co. 7’ dello Statuto dell’IZSPB giusta Deliberazione del Consiglio di Amministrazione 
dell’IZSPB n. 11 del 27/10/2015, sostituendo la precedente previsione in materia di composizione del 
Consiglio di Amministrazione dell’Istituto come di seguito: “Alle sedute del Consiglio partecipano il Diret-
tore generale con voto consultivo e, a seguito di espresso invito, il Direttore Amministrativo e il Direttore 
Sanitario. Alle sedute ‘del Consiglio assiste il Presidente o uno dei componenti del Collegio dei Revisori 
dei Conti. Possono pure partecipare, se invitati, i responsabili delle strutture e/o di laboratorio, per 
l’espressione di pareri non vincolanti su questioni specifiche, nonché esperti di provata esperienza per 
l’espressione di pareri non vincolanti su specifiche questioni. Il Consiglio di Amministrazione, per adem-
piere ai compiti ad esso assegnati dalle leggi regionali, può inoltre chiedere, su specifiche questioni, la 
consulenza di liberi professionisti, ove all’interno dell’Istituto non siano presenti le risorse umane con le 
competenze necessarie nelle materie specifiche”.

A tal fine si propone di modificare la D.G.R. n. 1654 del 25/9/2015, recante approvazione dello Statuto 
dell’IZSPB, procedendo alla sostituzione dell’art. 8, co. 7 del medesimo Statuto come innanzi specificato.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, 
co. 4, lett. k) della L.R. 7/1997.

II Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA
- Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal funzionario istruttore e dal  

Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospe-
daliera e Specialistica ed Accreditamento .

A voti unanimi espressi nei modi di legge
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DELIBERA
Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate:

– Di prendere atto della proposta di modifica dello Statuto dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia 
e Basilicata (IZSPB), presentata dal Consiglio di Amministrazione dell’IZSPB con Deliberazione n. 11 del 
27/10/2015, nonché del parere favorevole espresso al riguardo dal Presidente della Regione Basilicata.

– Di modificare conseguentemente la D.G.R. n. 1654 del 25/09/2015, procedendo alla sostituzione dell’art. 
8, co. 7 dello Statuto dell’IZSPB come di seguito: “Alle sedute del Consiglio partecipano il Direttore generale 
con voto consultivo e, a seguito di espresso invito, il Direttore Amministrativo e il Direttore Sanitario. Alle 
sedute del Consiglio assiste il Presidente o uno dei componenti del Collegio dei Revisori dei Conti. Possono 
pure partecipare, se invitati, i responsabili delle strutture e/o di laboratorio, per l’espressione di pareri non 
vincolanti su questioni specifiche, nonché esperti di provata esperienza per l’espressione di pareri non vin-
colanti su specifiche questioni. Il Consiglio di Amministrazione, per adempiere ai compiti ad esso assegnati 
dalle leggi regionali, può inoltre chiedere, su specifiche questioni, la consulenza di liberi professionisti, ove 
all’interno dell’Istituto non siano presenti le risorse umane con le competenze necessarie nelle materie spe-
cifiche”.

– Di allegare al presente provvedimento, quale sua parte integrante e sostanziale, la Deliberazione del Consi-
glio di Amministrazione dell’IZSPB n. 11 del 27/10/2015 (Allegato A).

– Di dare mandato al Servizio Rapporti Istituzionali della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e 
Specialistica e Accreditamento per gli adempimenti connessi all’adozione dei presente provvedimento;

– Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della L.R. n. 
13/1994.

 Il segretario della Giunta Regionale Il Presidente della Giunta Regionale 
 dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 febbraio 2016, n. 138
Riconoscimento regionale stabilimenti ex D.P.R. 514/97 e riconoscimento regionale rilasciato agli stabili-
menti ex D.lgs 111/92. Revoca D.G.R. 2172 del 26/11/2013.  Procedure Operative e modulistica.

Il Presidente ,Michele Emiliano, sulla base dell’ istruttoria espletata dalla responsabile A.P. “Igiene degli 
Alimenti e della Nutrizione” e dal funzionario, confermata dal dirigente di Servizio Sanità Pubblica, Igiene 
degli Alimenti e Sicurezza del Lavoro e dal dirigente di Sezione Programmazione Assistenza Territoriale e Pre-
venzione (PATP), riferisce quanto segue.
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-

zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

• Visto l’art. 18 del DI. Lgs 196/03 “ Codice in materia di protezione dei dati personali “ in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
- Visto il Regolamento (CE) n. 178/2002 ha fissato i principi ed i requisiti generali della legislazione alimen-

tare, istituendo l’Autorità europea per la sicurezza alimentare;

- Il Regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 ha stabilito le 
norme generali sull’igiene dei prodotti alimentari;

- II Regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 reca disposi-
zioni relative ai controlli ufficiali intesi a verificare la conformità alla normativa in materia di mangimi e di 
alimenti e alle norme sulla salute e sul benessere degli animali;

- II Regolamento (CE) n.1333/2008 dei parlamento europeo e del consiglio del 16 dicembre 2008 relativo 
agli additivi alimentari che stabilisce gli elenchi comunitari degli additivi autorizzati, le condizioni d’uso e 
le norme relative all’etichettatura degli additivi alimentari commercializzati come tali;;

- II Regolamento Ce n.1331/2008 del parlamento europeo e del consiglio del 16 dicembre 2008 che istitu-
isce una procedura uniforme di autorizzazione per gli additivi, gli enzimi e gli aromi alimentari;

- II Regolamento (CE) n.1334/2008 del parlamento europeo e del consiglio del 16 dicembre 2008 relativo 
agli aromi e ad alcuni ingredienti alimentari con proprietà aromatizzanti destinati a essere utilizzati negli 
e sugli alimenti e che modifica il regolamento (CEE) n.1601/91 del consiglio, i regolamenti (CE) n. 2232/96 
e (CE) n. 110/2008 e la direttiva 2000/13/CE;

- II Regolamento (CE) n.1332/8 del parlamento europeo e del consiglio del 16 dicembre 2008 relativo agli 
enzimi alimentari e che modifica la direttiva 83/417/CEE del consiglio, il regolamento (CE) n. 1493/1999 
del consiglio, la direttiva 2000/13/CE, la direttiva 2001/!!”/CE del Consiglio e il regolamento (CE) n.258/97;

- II Decreto del Presidente della Repubblica n. 514/97- Regolamento recante disciplina del procedimento 
di autorizzazione alla produzione, commercializzazione e deposito di additivi, a norma dellart.20,comma 
8 della L.n. 59 del 15/3/1997

- Visto il Decreto Legislativo n.111 del 27/01/1992 relativo ai prodotti destinati ad una alimentazione par-
ticolare;

- Visto l’articolo 3 del DPR n.131 del 19/01/1998 “regolamento recante norme di attuazione del D.Igs. 
n.111/92, in materia di prodotti alimentari destinati ad una alimentazione particolare;
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- visto il D.Igs. n. 169 del 21/05/2004 “Attuazione della Dir.2002/46/CE relativa agli integratori alimentari;

- Visto il Regolamento (CE) n. 1925/2006 sull’aggiunta di vitamine e minerali e di talune altre sostanze agli 
alimenti;

- visto il D.Igs. n.193 del 6 novembre 2007 “Attuazione della direttiva 2004/41/CE relativa ai controlli in 
materia di sicurezza alimentare e applicazione dei regolamenti comunitari nel medesimo settore”;

- Visto l’articolo 8 del D.L. n. 158 del 13/09/2012 convertito in L.n.189 del 8/11/2012 che ha modificato 
l’art.10 del D.Igs. 111/92, prevedendo che gli stabilimenti di produzione e confezionamento dei prodot-
ti di cui all’articolo 1 del D.Igs111/92 sono riconosciuti dalle Regioni, dalle Provincie Autonome e dalle 
Aziende sanitarie locali;

- Considerato che l’Accordo 29 aprile 2010 tra il Governo, le Regioni e le Provincie autonome relativo a “Li-
nee guida applicative del regolamento n.852/04/CE del parlamento europeo e del consiglio sull’igiene dei 
prodotti alimentari” recepito con DGR n. 789 del 26 aprile 2011, ha sancito che le attività di produzione, 
commercializzazione e deposito degli additivi, aromi ed enzimi alimentari siano soggette a riconoscimen-
to regionale;

- Ritenuto, pertanto, necessario definire, al fine di garantire una corretta ed uniforme applicazione su tut-
to il territorio regionale delle vigenti disposizioni in materia, le procedure operative che devono essere 
osservate, approvare la modulistica che deve essere utilizzata per ottenere il riconoscimento da parte 
della Regione di detti stabilimenti, nonché gli importi da versare in favore della Regione Puglia per il 
provvedimento di riconoscimento, così come riportato nell’ Allegato A , che costituisce parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento;

- Considerato che , il Ministero della Salute ha ritenuto necessario predisporre la scheda di sopralluogo, 
al fine di garantire controlli su tutto il territorio nazionale secondo procedure documentate ed uniformi 
così, come richiesto dall’art.8,comma 1 del Reg.CE 882/2004, scheda costituita da una parte descrittiva 
dell’attività e da una check-list, Allegato “B” al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante 
e sostanziale;

- Ritenuto di individuare nei Servizi di Igiene degli Alimenti e della Nutrizione (SIAN) delle ASL, le strutture 
territoriali deputate a ricevere l’istanza di riconoscimento, alla verifica preliminare della completezza 
della documentazione allegata all’istanza, alla verifica della sussistenza dei requisiti previsti dalle norme 
specifiche (DPR 514/97) e da quelle di ordine generale (Reg. CE 852/04), unitamente a personale del 
SIAV B nei casi previsti dall’allegato “C” (istanze relative a prodotti delattosati), nonché alle attività di 
controllo ufficiale successive al riconoscimento, sulla base delle indicazioni fornite dal presente provve-
dimento;

- Vista la DGR n. 2172 del 26.11.2013 “Riconoscimento degli stabilimenti che producono, trasformano, 
e/o confezionano: alimenti destinati ad una alimentazione particolare, integratori alimentari, alimenti 
addizionati di vitamine e minerale. Procedure operative e modulistica”, ai sensi dell’articolo 10 del D.
1gs.111/92,

- Preso atto delle problematiche operative evidenziate dalla Commissione tecnica, di cui alla DGR 
2812/2014, in merito alla concreta applicazione della DGR 2172 del 26.11.2013, che pertanto necessita di 
modifiche ed integrazioni;
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- Valutato, ai fini di una maggiore economicità dell’azione amministrativa e per una più agevole consul-
tazione, dover allegare al presente documento ( Allegato C), per farne parte integrante e sostanziale, le 
procedure operative e la modulistica, opportunamente modificate ed integrate, da utilizzare per il rico-
noscimento regionale degli stabilimenti che producono, trasformano, e/o confezionano alimenti destinati 
ad una alimentazione particolare, integratori

- alimentari, alimenti addizionati di vitamine e minerale, ai sensi dell’articolo 10 del D.lgs.111/92, revocan-
do, di conseguenza, la D.G.R. n. 2172 del 26.11.2013;

- Vista la nota prot. n. A00152/12536 del 07.10.2015 relativa alle modalità operative della Commissione 
Tecnica di cui alla DGR 2812/2014

COPERTURA FINANZIARIA Ai sensi della L.R. n.28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla 

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta Regionale 

l’adozione del seguente atto finale in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4, lettera 
k) della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente;
viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento , dal Responsabile A.P., dal funzionario, dal 

Dirigente di Servizio 1 e dalla Dirigente di Sezione PATP;
a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

Per i motivi riportati in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati:

- Di approvare le “procedure per il riconoscimento delle attività di produzione, commercializzazione e depo-
sito degli additivi alimentari e degli aromi ed enzimi alimentari” di cui all’Allegato “A” al presente provvedi-
mento per farne parte integrante e sostanziale;

- Di approvare la scheda di sopralluogo, Allegato “B” al presente provvedimento, di cui costituisce parte in-
tegrante e sostanziale, composta da una parte descrittiva dell’attività e da una check-list, che gli operatori 
addetti al controllo ufficiale dovranno utilizzare per le verifiche presso gli stabilimenti di additivi, aromi ed 
enzimi alimentari;

- Di revocare la D.G.R. n. 2172 del 26.11.2013;

- Di disporre che sino alla pubblicazione sul BURP del presente provvedimento le istanze presentate saran-
no esaminate secondo la previgente normativa regionale (D.G.R. n. 2172/2013)

- Di approvare le nuove “procedure per il riconoscimento delle attività che producono, trasformano, e/o con-
fezionano alimenti destinati ad una alimentazione particolare, integratori alimentari, alimenti addizionati di 
vitamine e minerale, ai sensi dell’articolo 10 del D.Igs.111/92” e relativa modulistica, di cui all’Allegato “C” 
al presente provvedimento è ne costituisce parte integrante e sostanziale;
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- Di demandare al Dirigente di Sezione Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione l’attribuzione, 
con apposito atto, del riconoscimento degli stabilimenti , nonché l’emissione di tutti i provvedimenti che 
dovessero rendersi necessari per gli stabilimenti già riconosciuti, secondo le procedure e le indicazioni di cui 
agli Allegati al presente provvedimento;

- Di individuare nel Servizio Igiene degli Alimenti e della Nutrizione delle ASL la struttura territoriale deputata 
alla ricezione dell’istanza di riconoscimento, alla verifica della completezza della documentazione allegata 
all’istanza, alla verifica della sussistenza dei requisiti igienico-sanitari, strutturali, organizzativi e funzionali 
previsti dalle vigenti normative, unitamente a personale del SIAV B nei casi previsti dall’allegato “C” (istanze 
relative a prodotti delattosati),nonché alle attività di controllo ufficiale successive al riconoscimento, sulla 
base delle indicazioni fornite dal presente provvedimento;

- Di stabilire che la Commissione Tecnica istituita ai sensi della DGR n.2812/2014 operi  congiuntamente alla 
Commissione tecnica istituita ai sensi alla D.G.R. n. 612/2007 nei casi previsti dall’Allegato “C (istanze rela-
tive a prodotti delattosati);

- Di stabilire che la Commissione Tecnica istituita con DGR n.2812/2014 è deputata alla verifica della rego-
larità dell’istanza, della completezza e della correttezza della documentazione allegata all’istanza di rico-
noscimento regionale e, ove necessario, alla effettuazione di sopralluoghi e verifiche in loco, in funzione 
del rischio in materia di sicurezza alimentare correlato allo stabilimento, per gli stabilimenti di produzione, 
commercializzazione/deposito di additivi, aromi ed enzimi alimentari, nonché per gli stabilimenti di produ-
zione, trasformazione e/o confezionamento di alimenti destinati ad una alimentazione particolare, integra-
tori alimentari, alimenti addizionati di vitamine e minerale, ai sensi dell’articolo 10 del D.Igs.111/92 e che 
detta Commissione opera ordinariamente nell’ambito del normale orario di lavoro;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP .

- di disporre la diffusione dei contenuti del presente provvedimento attraverso il sito www.regione.puglia.it 
ed il portale sanitario regionale www.sanita.puglia.it e con gli altri mezzi di comunicazione ritenuti idonei;

-  di notificare il presente provvedimento ai soggetti interessati, a cura del Servizio PATP.

 Il segretario della Giunta Regionale Il Presidente della Giunta Regionale 
 dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 febbraio 2016, n. 139
Istituzione 98^ e 99^ sede farmaceutica urbana nel Comune di Bari. Revisione ordinaria della pianta orga-
nica farmacie L. 27/2012 art. 11, comma 1, lett. C). Revoca in autotutela della D.G.R. n. 2478 del 30.12.2015 
e riproposizione atto.

Il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P., dal Dirigente 
del Servizio Politiche del Farmaco e dell’Emergenza/Urgenza e confermata e dal Dirigente della Sezione Pro-
grammazione Assistenza Territoriale e Prevenzione, riferisce quanto segue:

con D.G.R. n. 2478 del 30.12.2015 è stata approvata l’istituzione delle sedi farmaceutiche urbane nn. 98 e 
99 nel Comune di Bari. Revisione ordinaria della pianta organica farmacie L. 27/2012 art. 11, comma 1, lett. C);

in considerazione che, per mero errore materiale di trascrizione, nel dispositivo della D.G.R. n. 2478/2015 
è stata erroneamente riportata la dicitura “concorso straordinario” anziché “concorso ordinario”, si ritiene 
opportuno revocare in autotutela la D.G.R. n. 2478 del 30.12.2015 e riproporre l’atto così come segue;

la Legge n. 27/2012 art. 11. Comma 1, lett.c) dispone il potenziamento del servizio farmaceutico attraver-
so la revisione della pianta organica delle farmacie nei comuni prevista ogni anno pari e operata sulla base dei 
dati ISTAT della popolazione residente al 31.12.2014;

al fine di garantire l’accesso alla titolarità delle farmacie ad un numero maggiore di aspiranti ed al con-
tempo fornire un’assistenza farmaceutica capillare sul territorio, la Legge n. 27/2012 ha stabilito un nuovo 
quorum per l’istituzione di sedi farmaceutiche, abbassando il rapporto popolazione/farmacie a 3.300 abitanti 
per sede e che la popolazione eccedente del 50% + 1 di detto rapporto, consente l’apertura facoltativa di 
un’ulteriore farmacia a discrezione del comune interessato;

sulla base dell’incremento demografico registrato dai dati ISTAT al 31.12.2014 nel territorio pugliese, sono 
stati informati i comuni interessati della possibilità di individuare nuove sedi farmaceutiche in ragione del 
dato populativo;

le sedi di nuova istituzione e/o vacanti disponibili in Puglia, saranno inserite nell’Atto regionale di ricogni-
zione previsto dalla DGR n. 61/2009, art. 13, e saranno assegnate agli aventi diritto collocati in posizione utile 
nella graduatoria del concorso pubblicata con D.D. PATP n. 261 del 05.07.2011 (pubblicata sul BURP n. 107 del 
07.07.2011), così come stabilito dalla D.G.R. n. 1345 del 5.06.2015;

tenuto conto che nel Comune di Bari sono state istituite con precedente piante organiche n. 97 sedi far-
maceutiche di cui n. 96 già aperte al pubblico e n. 1 individuata con D.G.R. n. 1261/2012 e da assegnare a 
seguito del Concorso Straordinario, bandito con D.D. PATP n. 39/2013;

che nel Comune di Bari la popolazione al 01/01/2014 è risultata pari a 322.751 abitanti e considerato il 
nuovo quorum stabilito dalla L. 27/2012, il numero totale delle farmacie dislocate sul territorio comunale 
deve essere, in base al quorum, di n. 98 già esistenti, n.1 da assegnare  a seguito del concorso Straordinario, 
bandito con D.D. PAIP n. 39/2013 e n. 1 da istituire “facoltativa” (con quorum parziale, ossia 2.651 abitanti);

considerato che per poter procedere all’istituzione della 98^ sede farmaceutica nel Comune di Bari la 
Sezione PATP, Servizio Politiche del Farmaco e dell’Emergenza/Urgenza con nota prot. n. AOO/152/6471 del 
22.04.2015 e con successiva nota del 29.05.2015 prot. AOO/152/8178 ha invitato il Comune a identificare la 
zona nella quale collocare la nuova sede farmaceutica con Deliberazione Consiliare entro il termine di trenta 
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giorni, successivamente prorogati con nota regionale prot. AOO_152/8178 del 29.05.2015;

che il Comune di Bari con nota prot. n. 136710 del 09.06.2015 convocava l’Ordine dei Farmacisti di Bari 
e Bat e la ASL Ba per acquisire i prescritti pareri in ordine alla alla revisione della Pianta Organica delle 
farmacie;

che con successiva nota prot. n. 145602 del 18.06.2015, il Comune richiedeva agli Organi sopracitati di 
esprimere il parere sull’individuazione della sede farmaceutica n. 98 nella zona S. Anna quartiere Japigia;

considerato che a seguito della pubblicazione dei dati ISTAT sulla popolazione residente nel Comune di 
Bari aggiornati al 01.01.2015, risultava un incremento populativo per un totale di 327.361 abitati, il Servi-
zio Politiche del Farmaco con nota prot. n. AOO/152/9212 del 26.06.2015, comunicava al Comune di prov-
vedere ad individuare non più una, ma due zone idonee alla collocazione delle nuove sedi farmaceutiche 
che contemperino l’equa distribuzione del servizio farmaceutico sul territorio, la copertura di zone carenti 
di servizio farmaceutico, la presenza di locali commerciali idonei all’apertura dell’esercizio farmaceutico e 
nel rispetto dei 200 mt di distanza dalle farmacie esistenti e dal perimetro della zona di pertinenza della 
nuova sede n. 97 istituita con D.G.R. 1261/2012;

al fine di snellire la procedura per la definizione dell’individuazione delle due nuove sedi farmaceuti-
che da istituire (nn. 98 e 99) e contestualmente acquisire i prescritti pareri, il Servizio Politiche del Farma-
co ha provveduto a convocare, con nota prot. n. AOO/152/9961 del 09.07.2015, una Conferenza di Servizi 
istruttoria con il Comune di Bari, l’Ordine dei Farmacisti di BA e BT e la ASL BA;

con nota prot. n. 166593 del 13.07.2015 il Comune di Bari ha comunicato il numero degli abitanti resi-
denti nella zona S. Anna (Japigia) nonché la disponibilità di locali idonei per la sede nascente;

nella Conferenza di Servizi del 17.07.2015 si è dato atto che le sedi farmaceutiche da istituire erano 
due a quorum pieno; per la sede 98^ è stata confermata la zona S. Anna — Japigia ed è stato fornito dal 
Comune il dato populativo della stessa e la presenza di locali commerciali idonei all’esercizio farmaceutico 
da istituire ma mancante dei pareri di Ordine e ASL; per la sede 99^, il Comune proponeva di individuare 
una nuova zona farmaceutiche tra tre attuali sedi farmaceutiche esistenti e precisamente la 73^, la 45^ e 
la 86^ riservandosi in tempi brevi di fornire la perimetrazione della sede di nuova istituzione e delle tre 
esistenti;

l’Ordine Prov.le dei Farmacisti di BA e BT con nota prot. n. 20152151 del 3.08.2015 e la ASL Bari con 
nota prot. n. 143103 del 24.07.2015 esprimevano parere favorevole all’individuazione della sede farma-
ceutica n. 98 nella zona S.Anna —Japigia;

con successiva nota prot. n. 290955 del 01.12.2015 il Comune di Bari comunicava i dati della popola-
zione residente nelle tre zone farmaceutiche già esistenti, 45, 73 e 86 tra le quali poter individuare la zona 
della nuova sede farmaceutica n. 99, la proposta di modifica delle tre sedi in questione, e unitamente 
provvedeva a richiedere all’Ordine professionale dei Farmacisti e alla ASL Bari i prescritti pareri;

con note entrambe datate 10.12.2015 l’Ordine dei Farmacisti di BA e BT n. 201503094 e la ASL BA n. 
230736 esprimevano parere favorevole all’individuazione della seconda sede farmaceutica di nuova isti-
tuzione (n. 99) così come localizzata dal Comune di Bari ed alla conseguente revisione della Pianta organi-
ca della farmacie alle sedi esistenti interessate dalla istituzione della sede n. 99 (45, 73 e 86);
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sulla base di quanto argomentato si propone alla Giunta Regionale di approvare le zone dove istituire 
le due nuove sedi farmaceutiche nel Comune di Bari e la revisione della Pianta Organica della Farmacie 
esistenti attraverso la rimodulazione dei perimetri delle sedi delle farmaceutiche n. 45, 73 e 86 coinvolte 
dall’inserimento della sede n. 99, come di seguito specificate:

•  Sede n. 98 — nuova istituzione: dalla linea ferroviaria dello Stato fino alla via Gentile; via Gentile fino 
alla traversa 56 Gentile; tutta la traversa 56 Gentile; collegamento ideale tra la traversa 56 Gentile e la 
strada Zuccararo; strada Zuccararo fino alla linea ferroviaria dello Stato;

•  Sede n. 99 — nuova istituzione: delimitata dall’asse stradale di tratto di circovallazione fino a via Cam-
millo Rosalba; via Cammillo Rosalba fino a strada Torremassimo Chiurla; strada Torremassima Chiurla 
fino ad incrocio con strada Donadisi; collegamento da incrocio strada Donadisi fino a via Rocco Di Cullo; 
via Rocco Di Cillo (esclusa tutta la numerazione civica) fino a via fratelli De Filippo; via F.11i De Filippo 
fino a Strada Donadonisi; strada Donadonisi fino a incrocio con strada Modugno — Carbonara con 
proseguimento della stessa fino alla corrispondenza della stradella Don Ciccio; collegamento tra strada 
Modugno Carbonara con stradella Don Ciccio; tratto di stradella Don Ciccio con proseguimento della 
stessa fino alla corrispondenza con via Livatino; via Livatino fino a via Damascelli; via Damascelli fino a 
via Geremia d’Erasmo; via Geremia d’Erasmo fino corso A. De Gasperi; tratto di corso A: De Gasperi civi-
co 378/A fino ad incrocio con traversa A.De Gasperi; trav, A. De Gasperi fino a via Ponte; via Ponte fino a 
strada la Grava; strada la Grava fino ad incrocio con circonvallazione; tratto di circonvallazione (confine 
città di Bari con frazione di Carbonara) fino a via G. Petroni; tratto di via G. Petroni fino a incrocio con 
via Generale Dalla Chiesa (esclusi tutti i civici del comprensorio abitativo); tratto di via G. Petroni fino a 
viale Donato Menichella; viale Donato Menichella fino a ricongiungimento con via Generale dalla Chiesa 
(esclusi tutti i civici del comprensorio abitativo);

di modificare la zone farmaceutiche già istituite e interessate all’istituzione della sede n. 99, come di 
seguito specificato:

• Sede n. 45 — Pesola: delimitata dall’asse stradale di - tratto di corso A. De Gasperi civico 378/A fino 
ad incrocio con traversa A. De Gasperi; traversa A.De Gasperi fino a via Ponte; via Ponte fino a via De 
Marinis; tratto di via De Marinis fino a Piazza Umberto 1; tratto di via U. Foscolo fino all’incrocio con via 
Randaccio; tratto di via Randaccio fino a via Monacelli e proseguimento via S. Lucia fino all’incrocio con 
via Colombo; proseguimento lungo la stessa via e prolungamento fino a via G. Petroni; tratto di via G. 
Petroni fino a via Geremia D’Erasmo; via G. D’Erasmo fino a corso A.De Gasperi;

• Sede n. 73 - Catucci: delimitata dall’asse stradale - via Giulio Petroni da via Lucarelli fino a via Gene-
rale dalla Chiesa (compreso tutti i civici del comprensorio abitativo); tratto di via G. Petroni fino a via 
L. Ranieri; via L. Ranieri fino a ricongiungimento con via Generale Dalla Chiesa (compreso tutti i civici 
del comprensorio abitativo); tratto di circonvallazione fino a via Camillo Rosalba; tratto di via Camillo 
Rosalba fino a via Lucarelli; via Lucarelli fino ad angolo con via G. Petroni;

• Sede n. 86 — Cernò: delimitata dall’asse stradale di — tratto di strada Modugno — Carbonara fino alla 
corrispondenza con la stradella Don Ciccio; collegamento tra strada Modugno-Carbonara con stradella 
Don Ciccio; tratto di stradella Don Ciccio con il preseguimento della stessa fino alla corrispondenza di 
via Livatino; via Livatino fino a via Damascelli; via Damascelli fino a via G. Petroni; via G. Petroni fino a 
incrocio con via Ospedale di Venere; tratto di via Ospedale di Venere fino a via Genova; tratto di via Ge-
nova-via Colombo; tratto di via Colombo fino a via S.Lucia; prolungamento di via S.Lucia e via Monacelli 
fino a via Randaccio; tratto di via Randaccio fino a via U. Foscolo proseguimento fino a via Vaccarella; 
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via Vaccarella fino ad incrocio con via Ospedale di Venere.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. 28/01 E S.M.l.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai 

sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “a) e d)” della Legge regionale n. 7/1997.
II relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 

conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente;
viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile A.P., dalla Dirigente del 

Servizio Politiche del farmaco e dell’Emergenza/Urgenza e dalla Dirigente della Sezione PATP;
a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

Per i motivi riportati in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati:

di revocare in autotutela la D.G.R n. 2478 del 30/12/2015

di istituire due nuove sedi farmaceutiche nel Comune di Bari la n. 98 e 99 e di approvare la revisione della 
Pianta Organica della Farmacie esistenti attraverso la rimodulazione dei perimetri delle sedi delle farmaceuti-
che n. 45, 73 e 86 coinvolte dall’inserimento della sede n. 99, come di seguito specificate:

• Sede n. 98 — nuova istituzione: dalla linea ferroviaria dello Stato fino alla via Gentile; via Gentile fino alla 
traversa 56 Gentile; tutta la traversa 56 Gentile; collegamento ideale tra la traversa 56 Gentile e la strada 
Zuccararo; strada Zuccararo fino alla linea ferroviaria dello Stato;

• Sede n. 99 — nuova istituzione: delimitata dall’asse stradale di tratto di circovallazione fino a via Cammillo 
Rosalba; via Cammillo Rosalba fino a strada Torremassimo Chiurla; strada Torremassima Chiurla fino ad 
incrocio con strada Donadisi; collegamento da incrocio strada Donadisi fino a via Rocco Di Cillo; via Rocco 
Di Cillo (esclusa tutta la numerazione civica) fino a via fratelli De Filippo; via Fili De Filippo fino a Strada 
Donadonisi; strada Donadonisi fino a incrocio con strada Modugno — Carbonara con proseguimento della 
stessa fino alla corrispondenza della stradella Don Ciccio; collegamento tra strada Modugno-Carbonara con 
stradella Don Ciccio; tratto di stradella Don Ciccio con proseguimento della stessa fino alla corrispondenza 
con via Livatino; via Livatino fino a via Damascelli; via Damascelli fino a via Geremia d’Erasmo; via Geremia 
d’Erasmo fino corso A. De Gasperi; tratto di corso A: De Gasperi civico 378/A fino ad incrocio con traversa 
A.De Gasperi; tray, A. De Gasperi fino a via Ponte; via Ponte fino a strada la Grava; strada la Grava fino ad 
incrocio con circonvallazione; tratto di circonvallazione (confine città di Bari con frazione di Carbonara) fino 
a via G. Petroni; tratto di via G. Petroni fino a incrocio con via Generale Dalla Chiesa (esclusi tutti i civici del 
comprensorio abitativo); tratto di via G. Petroni fino a viale Donato Menichella; viale Donato Menichella 
fino a ricongiungimento con via Generale dalla Chiesa (esclusi tutti i civici del comprensorio abitativo);

di modificare la zone farmaceutiche già istituite e interessate all’istituzione della sede n. 99, come di se-
guito specificato:
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• Sede n. 45 — Pesola: delimitata dall’asse stradale di - tratto di corso A. De Gasperi civico 378/A fino ad 
incrocio con traversa A. De Gasperi; traversa A.De Gasperi fino a via Ponte; via Ponte fino a via De Marinis; 
tratto di via De Marinis fino a Piazza Umberto 1 tratto di via U. Foscolo fino all’incrocio con via Randaccio; 
tratto di via Randaccio fino a via Monacelli e proseguimento via S. Lucia fino all’incrocio con via Colombo; 
proseguimento lungo la stessa via e prolungamento fino a via G. Petroni; tratto di via G. Petroni fino a via 
Geremia D’Erasmo; via G. D’Erasmo fino a corso A. De Gasperi.

• Sede n. 73 - Catucci: delimitata dall’asse stradale - via Giulio Petroni da via Lucarelli fino a via Generale 
dalla Chiesa (compreso tutti i civici del comprensorio abitativo); tratto di via G. Petroni fino a via L. Ranieri; 
via L. Ranieri fino a ricongiungimento con via Generale Dalla Chiesa (compreso tutti i civici del comprenso-
rio abitativo); tratto di circonvallazione fino a via Camillo Rosalba; tratto di via Camillo Rosalba fino a via 
Lucarelli; via Lucarelli fino ad angolo con via G. Petroni.

• Sede n. 86 — Cernò: delimitata dall’asse stradale di — tratto di strada Modugno — Carbonara fino alla 
corrispondenza con la stradella Don Ciccia; collegamento tra strada Modugno-Carbonara con stradella Don 
Ciccia; tratto di stradella Don Ciccio con il preseguimento della stessa fino alla corrispondenza di via Liva-
tino; via Livatino fino a via Damascelli; via Damascelli fino a via G. Petroni; via G. Petroni fino a incrocio 
con via Ospedale di Venere; tratto di via Ospedale di Venere fino a via Genova; tratto di via Genova-via 
Colombo; tratto di via Colombo fino a via S. Lucia; prolungamento di via S. Lucia e via Monacelli fino a via 
Randaccio; tratto di via Randaccio fino a via U. Foscolo proseguimento fino a via Vaccarella; via Vaccarella 
fino ad incrocio con via Ospedale di Venere.

di disporre che le nuove sedi farmaceutiche n. 98 e 99 del Comune di Bari sopra descritte saranno asse-
gnate ai candidati inseriti nella graduatoria del concorso ordinario di cui alla D.D. n. 261/2011, pubblicata sul 
BURP n. 107/2011 così come stabilito dalla D.G.R. n. 1345 del 5.06.2015;

di disporre a cura della Sezione proponente, la notifica del presente atto a tutti i soggetti interessati;

di dichiarare che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo; di disporre la pubblicazione sul 
BURP del presente atto.

 Il segretario della Giunta Regionale Il Presidente della Giunta Regionale 
 dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 febbraio 2016, n. 141
Legge n. 20 del 4 marzo 2015, art. 5 “Contratto istituzionale di Sviluppo per l’area di Taranto”. Presa d’atto 
e designazione rappresentanti Regione Puglia nel Nucleo Tecnico.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Attua-
zione del Programma, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzio-
ne, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue.

II decreto legge 5 gennaio 2015, n. 1 convertito con modifiche in Legge 4 marzo 2015, n. 20, all’art. 5 
(comma I) ha previsti che l’attuazione degli interventi funzionali a risolvere le situazioni di criticità ambientale, 
socio-economica e di riqualificazione urbana della città e dell’area di Taranto, sia disciplinata da uno specifico 
Contratto Istituzionale di Sviluppo (denominato nel seguito CIS Taranto o CIS).

Per definire il contenuto operativo di tale strumento, previsto dall’art. 6 del decreto legislativo n . 88/2011 
e successive modificazioni , la predetta norma (al comma 2) ha previsto un Tavolo istituzionale permanente 
per l’Area di Taranto (di seguito Tavolo), presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - “Struttura di missione 
per il coordinamento dei processi di ricostruzione e sviluppo nei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, lo 
sviluppo dei traffici containerizzati nel porto di Taranto e lo svolgimento delle funzioni di Autorità di gestione 
del POin Attrattori culturali, naturali e del turismo”, istituito con successivo D.P.C.M. 11 giugno 2015.

Tale Tavolo si compone dei rappresentanti delle amministrazioni centrali, della Regione Puglia, degli enti 
territoriali e locali e degli altri soggetti coinvolti (Autorità portuale, Commissario straordinario per la bonifica, 
Commissario del porto di Taranto), nonché dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo svi-
luppo d’impresa (Invitalia), per i compiti specifici che la normativa vigente assegna a questa Agenzia nell’am-
bito dei Contratti Istituzionali di Sviluppo (in particolare gli articoli 9 e 9 bis del decreto legge 21 giugno 2013, 
n. 69, convertito con modificazioni dalla Legge 9 agosto 2013, n. 98).

Ai sensi dell’art. 4, commi 2 e 5 del citato DPCM, il Tavolo nel corso di apposite riunioni ha proceduto a 
verificare:

•  l’effettiva disponibilità delle risorse già assegnate all’Area di Taranto nell’ambito delle misure di sviluppo 
sostenibile e riqualificazione urbana;

• il livello di progettazione dei singoli interventi già finanziati; Io stato di avanzamento dei singoli interventi 
già finanziati;

• l’effettiva esigenza delle ulteriori risorse necessarie per garantire l’accelerazione c la realizzazione degli in-
terventi anche promuovendo misure di miglioramento della qualità, efficacia e trasparenza dell’attuazione.

Nel corso di tale attività il Tavolo ha preso atto degli interventi finanziati con le risorse FSC 2007-2013 e 
2000-2006 (assegnazioni disposte con delibere nn. 62/2011, 87/2012 e 92/2012) ed ha stabilito di proporre 
al CIPE di ricomprendere tali interventi all’interno del Contratto istituzionale di sviluppo (CIS) per l’Area di 
Taranto, per un importo complessivo di 268,5 milioni di euro.

Con apposita deliberazione del 23 dicembre u.s., il CIPE ha stabilito di riportare i progetti suindicati nel 
Contratto istituzionale di sviluppo (CIS) per l’Area di Taranto precisando che le obbligazioni giuridicamente 
vincolanti si intendono assunte all’atto della stipula dei Contratto e che di conseguenza le risorse non sono 
assoggettate alle scadenze e alle relative sanzioni previste dalla delibera di n. 21/2014.
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In aggiunta il CIPE nella medesima seduta ha assegnato 38,69 milioni di euro, per la realizzazione di un 
Piano stralcio di interventi di immediata attivazione per l’Area di Taranto: in particolare per interventi sull’Ar-
senale Militare, a titolarità del Ministero della Difesa, per 37,19 milioni di euro e per azioni per l’accelerazione 
della progettazione degli interventi prioritari, a titolarità di INVITALIA spa, per 1,5 milioni di euro. 

Successivamente alla deliberazione del CIPE, in data 30 dicembre 2015 le amministrazioni pubbliche par-
tecipanti al Tavolo suindicato hanno proceduto alla sottoscrizione del “Contratto Istituzionale di Sviluppo 
per l’area di Taranto” divenuto di conseguenza pienamente operativo. II Programma generale del Contrat-
to Istituzionale per lo Sviluppo dell’area di Taranto prevede progetti per un importo complessivo di euro 
863.805.490,87 articolati in base alle fasi di realizzazione e suddivisi secondo il seguente schema:

1. INTERVENTI CON COPERTURA FINANZIARIA DA ACCELERARE, ovvero interventi immediatamente cantiera-
bili o già in corso di realizzazione, per i quali sono individuate soluzioni utili a favorirne l’accelerazione.

2. INTERVENTI CON COPERTURA FINANZIARIA DA AWIARE E/O FINALIZZARE, per i quali è necessario avviare 
o completare l’iter progettuale e l’espletamento delle relative procedure di gara.

3. SCHEDE INTERVENTO, a ciascun intervento di cui all’allegato 1 e 2 corrisponde una scheda di sintesi che 
riporta: informazioni anagrafiche e di inquadramento programmatico, stato di avanzamento progettuale 
al momento della sottoscrizione del CIS, costo complessivo dell’intervento e copertura finanziaria dispo-
nibile e/o da individuare, tempistica prevista per l’avanzamento dell’iter progettuale e per l’espletamento 
delle relative procedure di gara, cronoprogramma finanziario con le previsioni di impegno e spesa.

4. PIANO STRALCIO PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI A VALERE SUL FONDO SVILUPPO E COESIONE 
2014-2020, articolato in: a) realizzazione del progetto di recupero infrastrutturàle e adeguamento im-
pianti dell’Arsenale Militare marittimo di Taranto finalizzato a salvaguardarne le funzioni economiche e 
produttive; b) realizzazione di azioni per accelerare la realizzazione degli interventi previsti dal CIS decli-
nate in concorso di idee per la definizione del Piano di interventi per il recupero, la riqualificazione e la 
valorizzazione della Città Vecchia di Taranto (comma 1, art. 8 della legge n.20/2015); realizzazione dello 
Studio di fattibilità per la valorizzazione culturale e turistica dell’Arsenale Militare (commi 3 dell’art. 8 della 
Legge n.20/2015); azioni per accelerare lo sviluppo progettuale e la realizzazione di altri interventi inseriti 
nel CIS.

5. NUOVI INTERVENTI DA AWIARE, owero interventi ritenuti dal Tavolo Istituzionale Permanente di cui al 
successivo art. 4 (TIP) coerenti con la strategia di sviluppo del territorio, per i quali è necessario avviare 
o completare l’iter progettuale nonché individuare la relativa copertura finanziaria, con priorità per gli 
interventi relativi a questioni urgenti anche per la loro rilevanza economica e sociale.

Tanto premesso, considerato che
•  Il testo del CIS Taranto prevede all’articolo 5 la costituzione di un “Nucleo tecnico” (Nucleo) che costituisce 

l’organo tecnico-istituzionale di coordinamento e di impulso per l’azione da condurre nel quadro degli indi-
rizzi definiti dal Tavolo Istituzionale

•  Al Nucleo sono affidati i seguenti compiti: a) rendere operativi gli indirizzi del TIP, attraverso un’azione 
diretta di coordinamento e di supporto alle amministrazioni responsabili per l’istruttoria, la selezione e l’at-
tuazione degli interventi di cui al presente Contratto; b) promuovere e assicurare l’integrazione delle azioni 
di sviluppo per Taranto con la programmazione 2014-2020 (nazionale e comunitaria) e l’attuazione degli 
interventi finanziati dal Fondo Sviluppo e Coesione; c) operare in raccordo con le amministrazioni respon-
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sabili, il monitoraggio sistematico degli interventi e vigilare sulla realizzazione dei progetti che prevedono il 
co-finanziamento dei fondi strutturali

•La composizione del Nucleo prevede, tra i diversi organismi, la presenza di un rappresentante della Re-
gione Puglia.

Si propone alla Giunta regionale di:
a) prendere atto del CIS Taranto sottoscritto in data 30 dicembre 2015 (All. 1);
b) designare i componenti del Nucleo Tecnico.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base della relazione come innanzi illustrata, propone alla Giunta regionale l’adozione 
del seguente atto finaleche rientra nella competenza della Giunta regionale ai sensi delle LL.RR. n.ro 7/97 e 
44/2004, nonché del DPGR 443/2015

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;

viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Attuazione 
del Programma e del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e 
Lavoro;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale, che qui si intende integralmente riportata;

• di prendere atto del Contrattolstituzionale di Sviluppo per l’area di Taranto sottoscritto in data 30 dicembre 
2015,allegato 1 al presente atto e che ne forma parte integrante;

• di designare componente del Nucleo Tecnico previsto all’art. 5 del CIS il DOTT. PASQUALE ORLANDO
Ed in qualità di componente supplente il ING. BARBARA VALENZANO

·	 Di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P ai sensi della normativa vigente.

 Il segretario della Giunta Regionale Il Presidente della Giunta Regionale 
 dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 febbraio 2016, n. 142
Accordo Stato – Regioni del 29/04/2010 (Rep. Atti n. 57/CSR del 29/04/2010) – Approvazione schema di 
convenzione tra Regione Puglia e Associazioni Donatori di Midollo Osseo.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal Diri-
gente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento, riferisce:

La Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolza-
no, nella seduta del 29 aprile 2010 (repertorio atti n. 57/CSR), ha sancito l’Accordo recante la “Definizione dei 
poli di funzionamento del registro nazionale Italiano Donatori di Midollo Osseo, sportello unico per la ricerca 
e reperimento di cellule staminali emopoietiche da donatore non consanguineo” (recepito con Deliberazione 
di Giunta Regionale n. 1652 del 19/07/2015).

Con circolare dell’1 luglio 2014 (prot. CNS n. 0001338; prot. CNT n. 0002217) il Centro Nazionale Sangue 
(CNS) ed il Centro Nazionale Trapianti (CNT) hanno definito il “Programma di reclutamento nazionale di po-
tenziali donatori da iscrivere all’IBMDR” (Italian Bone Marrow Donor Registry - Registro nazionale Italiano 
Donatori di Midollo Osseo), specificando che a partire dal 1 luglio 2014 è stato previsto per l’attività di nuovi 
donatori da iscrivere ed inserire nel database nazionale, di introdurre un rimborso forfettario, così come di 
seguito dettagliato.

CODICE PRESTAZIONE QUANTITA’ TARIFFA

89.03 ANAMNESI E VALUTAZIONE DEFINITE COMPLESSIVE (vi-
sita M. Trasfusionale)

1 € 20,66

91.49.2 PRELIEVO DI SANGUE VENOSO 1 € 2,58

COSTO PER LA PROPAGANDA (PER ASSOCIAZIONE DO-
NATORI MIDOLLO OSSEO)

1 € 6,36

ESTRAZIONE DNA E TIPIZZAZIONE HLA – A, B, C E DRB1 
SECONDO STANDARD IBMDR

1 € 150,40

TOTALE € 180, 00

Tale provvedimento è finalizzato all’aumento dei numero di iscritti al Registro Nazionale. Considerando l’indice 
di reclutamento dei donatori, calcolato sulla base del rapporto tra i soggetti iscritti per 1000 residenti appartenen-
ti alla fascia di età eleggibile (18-55 anni) in ciascuna regione, esiste un’estrema difformità fra te Regioni Italiane, 
passando da un indice del 23 x 1000 abitanti della Sardegna all’indice di 1,16 x 1000 abitanti delta Campania.

Nelle more di adattare provvedimenti graduali per cercare di uniformare l’indice fra le Regioni, si pro-
pone di stabilire un target nazionale di reclutamento, presupponendo un incremento annuale dell’indice di 
donatori iscritti del 5%. II perseguimento di tale obiettivo consentirebbe l’arruolamento di circa 16.700 nuovi 
donatori.

Quindi, con la predetta circolare è stato determinando, tra l’altro, il rimborso di € 6,36 per ogni donatore 
reclutato in favore delle Associazioni Donatori di Midollo Osseo, a fronte del costo dell’attività di promozione 
e propaganda.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 2132 del 30/11/2015,6 stata istituita ed organizzata la Rete 
Regionale Donatori di Midollo Osseo, ai sensi dell’Accordo Stato — Regioni Rep. Atti n. 57/CSR del 29/04/2010.

Pertanto, considerato:
-  la necessità di sostenere l’attività di promozione e propaganda svolta dalle Associazioni Donatori di Midollo 
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Osseo secondo le modalità stabilite dal Centro Nazionale Trapianti e dal Centro Nazionale Sangue;

-  che attualmente in Puglia, per lo specifico ambito, solo I’ADMO (Associazione Donatori Midollo Osseo) 
risulta iscritta al Registro Generale delle Organizzazioni di Volontariato ai sensi della Legge Regionale n.11 
del 16 marzo 1994;

- che la definizione della convenzione ha richiesto diversi incontri con i Poli di reclutamento, con i centri di 
Tipizzazione e con il Responsabile Registro Regionale dell’IBMDR

si propone:
1. di approvare la convenzione tra la Regione Puglia e l’Associazione ADMO Puglia Onlus, il cui schema è 

allegato al presente atto (allegato A, composto di 6 fogli);

2. che i pregressi rapporti vengano regolati dalla stessa, a partire dal 1 luglio 2014, al fine valorizzazione l’at-
tività svolta nel predetto periodo, come da circolare dell’1. luglio 2014 (prot. CNS n. 0001338; prot. CNT 
n. 0002217) del CNS e CNT;
- il riconoscimento del contributo “costo per la promozione propaganda (per associazione donatori mi-

dollo osseo)”, salvo diverse disposizioni normative in materia;
- di dare mandato al Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e 

Accreditamento di avviare le relative azioni d’attuazione.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

II Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A. P., dal Dirigente della 

Sezione e dal Direttore del Dipartimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata,

1. di regolamentare i rapporti tra la Regione Puglia e le Associazioni Donatori di Midollo Osseo mediante la 
stipula di apposita convenzione;

2. di approvare lo schema della convenzione da sottoscrivere tra il legale rappresentante della Regione Pu-
glia e dell’ADMO Puglia Onlus, di cui all’allegato A che, composto di n. 6 (sei) fogli, è parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

3. di stabilire che i pregressi rapporti vengano regolati, a partire dal 1 luglio 2014, al fine valorizzazione l’atti-
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vità svolta nel predetto periodo, come da circolare dell’1 luglio 2014 (prot. CNS n. 0001338; prot. CNT n. 
0002217) del CNS e CNT;

4. di riconoscere il contributo “costo per la promozione propaganda (per associazione donatori midollo os-
seo)”, salvo diverse disposizioni normative in materia; 

5. di dare mandato al Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Ac-
creditamento di avviare le relative azioni d’attuazione a seguito dell’avvenuta sottoscrizione da parte dei 
soggetti interessati;

6. di notificare il presente atto dopo la stipula della Convenzione, a cura del Dirigente della Sezione Pro-
grammazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento, ai Direttori Generali delle Aziende 
Sanitarie Locali, delle Aziende Ospedaliere, degli IRCCS ed Enti Ecclesiastici, ai Responsabili dei Servizi Tra-
sfusionali della Regione Puglia, ai Direttori dei laboratori di Tipizzazione tessutale, al Direttore del Centro 
Regionale Trapianti, nonché al Presidente dell’ADMO Puglia Onlus;

7. di stabilire che il presente provvedimento sia pubblicato sul BURP ai sensi dell’art. 6, comma 1, della L.R. 
n. 13/94.

 Il segretario della Giunta Regionale Il Presidente della Giunta Regionale 
 dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 febbraio 2016, n. 143
Revoca delle deliberazioni di Giunta regionale 1728 del 21 novembre 2006, n. 1954 del 20 dicembre 2006, 
n. 306 del 9 febbraio 2010 e n. 785 del 23/04/2013. Coordinamento Regionale delle Attività Trasfusionali 
(CRAT): definizione composizione ai sensi dell’Accordo Stato - Regioni Rep. Atti n. 206/CSR del 13 ottobre 
2011.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente della 
Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento, riferisce:

Con Legge regionale 3 agosto 2006, n. 24 ad oggetto: “Norme di organizzazione del sistema trasfusionale 
regionale” è stato stabilito, precisamente all’art. 4, comma 3 è stato stabilito che “La Giunta regionale, con 
apposita deliberazione da approvarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, stabilisce l’organizzazione e le modalità di funzionamento del CRAT”.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1728 del 21 novembre 2006, è stata stabilita l’organizzazione ed 
il funzionamento del Coordinamento Regionale delle Attività Trasfusionali (CRAT) ed in particolare al punto 
3.5 che i componenti durano in carica tre anni rinnovabili per una sola volta.

Con le successive deliberazioni di Giunta regionale n. 1954 del 20 dicembre 2006, n. 306 del 9 febbraio 
2010 e n. 785 del 23/04/2013 è stata rinnovata la composizione del CRAT.

Con Accordo Stato — Regioni del 13 ottobre 2011 (Rep. Atti n. 206/CSR del 13 ottobre 2011) la Conferenza 
Stato — Regioni ha approvato il documento relativo a “Caratteristiche e funzioni delle strutture regionali di 
coordinamento (SRC) per le attività trasfusionali”, recepito dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 333 
del 20/02/2012.

Le funzioni assegnate dal predetto Accordo Stato — Regioni vengono già svolte dalla Sezione Program-
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento e precisazione dal Servizio Organizzazione 
Assistenza Ospedaliera e Specialistica — CRAT, ad eccezione della gestione della convenzione con l’Azienda 
deputata alla lavorazione del plasma e alla produzione dei plasmaderivati, attualmente delegata all’Azienda 
Ospedaliera Universitaria Policlinico di Bari, come da deliberazione di Giunta Regionale n. 275/02 e in ottem-
peranza altresì all’art. 6 della Legge regionale n. 24/2006.

Preso atto:
1. che alcuni componenti del CRAT, di cui alla deliberazione di Giunta regionale 785 del 23/04/2013 sono 

andati in quiescenza;
2. della necessità di adeguare la composizione del CRAT a quanto previsto dall’Accordo Stato — Regioni del 

13 ottobre 2011 (Rep. Atti n. 206/CSR del 13 ottobre 2011), ai fini anche degli adempimenti LEA; 
3. che l’attuale composizione riviene dalla deliberazione di Giunta regionale 785 del 23/04/2013, di ulteriore 

proroga, oltre il secondo mandato;
4. che nell’ dell’Allegato A dell’Accordo Stato — Regioni del 13 ottobre 2011 (Rep. Atti n. 206/CSR del 13 otto-

bre 2011) è stato stabilito che:
a) al punto 1 “Definizione”: “la Struttura Regionale di Coordinamento (SRC) è una struttura tecnico or-

ganizzativa della Regione/Provincia Autonoma che garantisce lo svolgimento delle attività di supporto 
alla programmazione regionale in materia ri attività trasfusionali e di coordinamento e controllo tec-
nico — scientifica della rete trasfusionale regionale, in sinergia con il Centro Nazionale Sangue (CNS) e 
quindi che il CRAT sia di supporto alla Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica 
e Accreditamento;

b) al punto 5 “Direzione della SRC”: “l’incarico di direttore/responsabile della SRC, di livello adeguato in 
relazione alla complessità delle funzioni proprie della SRC di cui ai successivi paragrafi, è conferito, con 
apposito atto regionale/ della Provincia Autonoma, con durata congruente con la programmazione re-
gionale” e quindi che non debba, necessariamente, essere conferito ad uno dei componenti del CRAT.
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Per quanto sopra detto, si propone:
1. di revocare le deliberazioni di Giunta regionale n. 1728 del 21 novembre 2006, n. 1954 del 20 dicembre 

2006, n. 306 del 9 febbraio 2010 e n. 785 del 23/04/2013;

2. in ottemperanza a quanto stabilito dall’Accordo Stato — Regioni del 13 ottobre 2011 (Rep. Atti n. 206/CSR 
del 13 ottobre 2011), la seguente composizione del Coordinamento Regionale delle Attività trasfusionali 
(CRAT):
• Responsabile tecnico della Struttura Regionale di Coordinamento con funzione di Coordinatore: Dirigen-

te Medico proposto dal CRAT e nominato con deliberazione di Giunta regionale, con durata in carica di 
tre anni e rinnovabile per una sola volta;

• Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Accreditamento o suo delegato;

• Responsabile pro tempore Centro Regionale di Coordinamento e Compensazione (CRCC);

• Direttori dei Dipartimenti di Medicina Trasfusionale;

• Tre rappresentanti delle Associazioni e Federazioni di donatori di sangue che hanno effettuato il maggior 
numero di donazioni nell’ultimo triennio;

• Due Direttori Sanitari individuati tra quelli delle Aziende Sanitarie/Enti della Regione Puglia, che verran-
no nominati con deliberazione di Giunta regionale;

• Il Dirigente del Servizio regionale delle politiche del farmaco o suo delegato;

•  Un rappresentante per ciascuna delle Società scientifiche della Medicina Trasfusionale;

3.  che le funzioni di Segretario vengano assegnate ad un dipendente di categoria D in servizio presso il Ser-
vizio Organizzazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica.

4.  di confermare l’incarico di Responsabile tecnico al dott. Michele Scelsi, nelle more della designazione da 
parte del Coordinamento Regione delle Attività Trasfusionali (CRAT) del Coordinatore o di eventuali modi-
fiche di legge in materia che dovessero intervenire. Il predetto incarico si intende comunque confermato 
entro e non oltre il termine di scadenza del mandato presso il direttivo del Centro Nazionale Sangue, in 
qualità di tecnico designato dalla Regione Puglia.

5.  che il CRAT si riunisca a cadenza bimestrale presso la Sezione PAOSA. Per problematiche di particolare 
urgenza saranno organizzate, ove necessarie, riunioni straordinarie, previa formale richiesta alla predetta 
Sezione. La partecipazione alle riunioni del CRAT è a titolo gratuito.

6.  con Determinazione Dirigenziale della Sezione “Programmazione e Assistenza Ospedaliera e Specialistica” 
vengano nominati il segretario ed i componenti del Coordinamento Regionale delle Attività Trasfusionali 
(CRAT) (che sono già stati espressamente individuati dalle proprie Aziende ed Enti di riferimento nonché 
dai Presidenti regionali delle Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue), ad eccezione dei Direttori 
sanitari.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L. R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 8-3-201610068

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

•  udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A. P., dal Dirigente della 

Sezione e dal Direttore del Dipartimento; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata,

1. di revocare le deliberazioni di Giunta regionale n. 1728 del 21 novembre 2006, n. 1954 del 20 dicembre 
2006, n. 306 del 9 febbraio 2010 e n. 785 del 23/04/2013;

2. di stabilire, in ottemperanza a quanto stabilito dall’Accordo Stato — Regioni del 13 ottobre 2011 (Rep. Atti 
n. 206/CSR del 13 ottobre 2011), la seguente composizione del Coordinamento Regionale delle Attività 
trasfusionali (CRAT):
• Responsabile tecnico della Struttura Regionale di Coordinamento con funzione di Coordinatore: Dirigen-

te Medico proposto dal CRAT e nominato con deliberazione di Giunta regionale, con durata in carica di 
tre anni e rinnovabile per una sola volta;

• Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Accreditamento o suo delegato;

• Responsabile pro tempore Centro Regionale di Coordinamento e Compensazione (CRCC);

• Direttori dei Dipartimenti di Medicina Trasfusionale;

• Tre rappresentanti delle Associazioni e Federazioni di donatori di sangue che hanno effettuato il maggior 
numero di donazioni nell’ultimo triennio;

• Due Direttori Sanitari individuati tra quelli delle Aziende Sanitarie/Enti della Regione Puglia, che verran-
no nominati con deliberazione di Giunta regionale;

• Il Dirigente del Servizio regionale delle politiche del farmaco o suo delegato;

• Un rappresentante per ciascuna delle Società scientifiche della Medicina Trasfusionale.

3. di stabilire che le funzioni di Segretario vengano assegnate ad un dipendente di categoria D in servizio 
presso il Servizio Organizzazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica;

4. di confermare l’incarico di Responsabile tecnico al dott. Michele Scelsi, nelle more della designazione da 
parte del Coordinamento Regione delle Attività Trasfusionali (CRAT) del Coordinatore o di eventuali modi-
fiche di legge in materia che dovessero intervenire. Il predetto incarico si intende comunque confermato 
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entro e non oltre il termine di scadenza del mandato presso il direttivo del Centro Nazionale Sangue, in 
qualità di tecnico designato dalla Regione Puglia;

5. di nominare componenti del CRAT i seguenti Direttori Sanitari:
a) ANTONIO SANGUEDOLCE (ASL LECCE)
b) ANGELO R. GRECO (ASL BR)

6. di stabilire che il CRAT si riunisca a cadenza bimestrale presso la Sezione PAOSA. Per problematiche di par-
ticolare urgenza saranno organizzate, ove necessarie, riunioni straordinarie, previa formale richiesta alla 
predetta Sezione. La partecipazione alle riunioni del CRAT è a titolo gratuito;

7. di stabilire che con Determinazione Dirigenziale della Sezione “Programmazione e Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica” vengano nominati il segretario ed i componenti dei Coordinamento Regionale delle 
Attività Trasfusionali (CRAT) (che sono già stati espressamente individuati dalle proprie Aziende ed Enti di 
riferimento nonché dai Presidenti regionali delle Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue), ad 
eccezione dei Direttori sanitari, di cui al punto 5;

8. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e 
Specialistica e Accreditamento, ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali e Ospedaliere, nonché 
agli Enti Ecclesiastici, agli IRCCS pubblici e privati, al Servizio Politiche del Farmaco della Sezione Program-
mazione Assistenza Territoriale ;

9. di stabilire che il presente provvedimento sia pubblicato sul BURP ai sensi dell’art. 6, comma 1, della L.R. 
n. 13/94.

 Il segretario della Giunta Regionale Il Presidente della Giunta Regionale 
 dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 febbraio 2016, n. 144
Approvazione Schema di Convenzione tra Regione Puglia e Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e 
Sociali (IPRES) per la realizzazione delle attività di supporto alla programmazione, al monitoraggio ed alla 
valutazione delle politiche regionali per l’inserimento socio-lavorativo degli immigrati. Rettifica parziale 
DGR N. 1018 del 19/05/2015.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurez-
za del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
• Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denomi-

nato “MAIA”.
• Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della 

Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia.
• Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del cittadino, 

politiche per le migrazioni ed antimafia sociale”, con il compito di coordinare le attività relative ai temi di 
propria competenza.

• Il disegno organizzativo previsto si articola su tre ambiti, ciascuno dei quali sviluppa una tematica e, specifi-
camente:

a) Sicurezza del cittadino 
• promuove il riordino della legislazione regionale in materia di polizia locale e la implementazione di tutte 

quelle misure dirette ad aumentare il livello di sicurezza della cittadinanza in collaborazione con le Isti-
tuzioni dei settori Giustizia e Sicurezza nel pieno rispetto delle normative vigenti e delle prerogative che 
l’ordinamento giuridico attribuisce alle Amministrazioni dello Stato; individua e analizza le best practices 
internazionali e nazionali in materia di rafforzamento della sicurezza, oggettiva e percepita, anche me-
diante la collaborazione con enti e centri di ricerca.

b) Politiche per le migrazioni
• predispone il Piano triennale per l’immigrazione; programma, anche di concerto con i sindacati e le as-

sociazioni, gli interventi per l’accoglienza e l’integrazione sociale dei cittadini stranieri immigrati; svilup-
pa azioni innovative e formula proposte progettuali a valere su fondi regionali, nazionali e comunitari; 
monitora e valuta i flussi migratori e le condizioni di vita dei migranti; individua in collaborazione con le 
Istituzioni nazionali ed internazionali competenti per materia le azioni da porre in essere per la tutela e 
l’accoglienza dei migranti.

e) Antimafia sociale
• provvede alla redazione del Piano triennale di prevenzione della criminalità organizzata; elabora, an-

che mediante il coinvolgimento degli Enti locali, dei sindacati e delle associazioni, le misure atte ad un 
più efficace riutilizzo dei beni confiscati alla criminalità organizzata; individua, anche di concerto con le 
associazioni di categoria, le azioni da realizzare a tutela delle vittime dei reati mafiosi, con particolare 
riferimento alle vittime di usura e di estorsione ed ai familiari delle vittime innocenti delle mafie; procede 
all’accreditamento degli Enti che intendono proporsi per accogliere i volontari del Servizio Civile, alla 
valutazione dei progetti che vengono presentati in occasione dei bandi nazionali, all’organizzazione dei 
percorsi formativi delle figure coinvolte, al controllo del regolare svolgimento delle attività; elabora e 
monitora la realizzazione di attività di prevenzione sociale comunitarie.

VALUTATO CHE:
• per implementare le azioni sui diversi ambiti di intervento e conciliare efficacia ed efficienza con il carattere 
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sperimentale delle attività previste, sia utile avvalersi di specifiche funzioni di affiancamento e supporto 
tecnico-scientifico agli uffici regionali. In particolare, le diverse azioni saranno accompagnate da attività di 
ricerca a supporto della fase di progettazione degli interventi e di accompagnamento e assistenza tecnica 
nella fase di coordinamento, attuazione e gestione amministrativa delle attività.

• sia opportuno assicurare le migliori competenze per l’attuazione delle diverse fasi progettuali;

CONSIDERATO CHE:
• con provvedimento N. 457 del 17/03/2015, la Giunta Regionale ha preso atto e ratificato la firma dell’“Ac-

cordo per la programmazione e lo sviluppo di un sistema di interventi finalizzati a favorire l’integrazione 
sociale e l’inserimento lavorativo dei migranti regolarmente presenti in Italia”.

• il suddetto Accordo, all’ART. 6) - AZIONI PROPEDEUTICHE, prevede “Nelle more del perfezionamento del-
le procedure di approvazione, da parte della Commissione dell’Unione Europea, dei programmi operativi 
nazionali e regionali dei fondi strutturali e del programma nazionale del fondo asilo, migrazione e integra-
zione, al fine di costituire le precondizioni atte ad assicurare la celere cantierabilità delle azioni di cui al 
precedente art.5, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali sostiene l’esecuzione del piano integra-
to degli interventi concordato ai sensi del precedente art.4, attraverso un finanziamento di complessivi € 
116.117,00 (centosedicimilacentodiciassette/00)”.

• con provvedimento n. 1018 del 19/05/2015 è stata apportata la necessaria variazione al bilancio di pre-
visione 2015, istituendo, in termini di competenza e cassa, Capitoli di Nuova Istituzione, in parte entrata 
e in parte spesa, per un importo complessivo pari ad € 116.117,00, assegnato dal Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali - Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione con decreto 
direttoriale del 30/12/2014 di approvazione degli accordi di programma sottoscritti con le Regioni aventi 
ad oggetto la programmazione e lo sviluppo di un sistema di interventi finalizzati a favorire l’integrazione 
sociale e l’inserimento lavorativo dei migranti regolarmente presenti in Italia.

OSSERVATO CHE:
• la Regione Puglia è Socio fondatore dell’Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali (IPRES) e si avvale 

dell’Istituto “per la promozione e la realizzazione di attività di studio, ricerca, programmazione e accresci-
mento professionale della pubblica amministrazione in materia di sviluppo sociale ed economico” (L. R. 12 
gennaio 2005, n.1 - Titolo I, Capo V, art. 57, 1° comma);

• l’Istituto possiede i requisiti degli “organismi di diritto pubblico”, ai sensi dell’art. 1 c.9 della Direttiva 2004/18 
CE del 31/03/2004 e dell’art.3, comma 26, del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, essendo un’associazione senza 
fine di lucro tra soggetti pubblici, dotata di personalità giuridica riconosciuta con Decreto del Presidente 
della Regione Puglia n. 1284 del 15 ottobre 1998;

• l’IPRES, inoltre, per la sua qualità di istituzione senza scopo di lucro, controllata e finanziata in prevalenza da 
amministrazioni pubbliche, è inserito nell’elenco delle unità istituzionali del settore delle “Amministrazioni 
pubbliche” (art. 1, comma 5 della legge 30 dicembre 2004 n. 311 - “Legge finanziaria 2005”) elaborato e 
pubblicato annualmente dall’ISTAT;

• l’attività di studio e ricerca dell’IPRES è rivolta prevalentemente agli Enti Associati i quali assicurano le ne-
cessarie risorse finanziarie;

• la Regione Puglia intende dotare le strutture regionali preordinate alla gestione ed alle relative funzioni 
amministrative delle Politiche regionali per gli immigrati del supporto tecnico — scientifico alle attività di 
programmazione, monitoraggio e valutazione degli interventi;

ATTESO CHE:
• con proprio provvedimento, in coerenza a quanto disposto con DPGR n. 443/2015, la Giunta Regionale ha 

autorizzato il centro di responsabilità amministrativa facente capo alla Sezione Sicurezza del cittadino, poli-
tiche per le migrazioni ed antimafia sociale, all’utilizzo delle risorse finanziarie iscritte nel bilancio di previ-
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sione per l’esercizio finanziario 2015, approvato con legge regionale n. 53 del 23 dicembre 2014, relative ai 
temi di propria competenza;

SI PROPONE:
• con il presente provvedimento di approvare lo “Schema di Convenzione” (allegato “A” al presente provvedi-

mento quale parte integrante e sostanziale dello stesso), per l’affidamento all’IPRES delle suddette attività, 
delle metodologie, dei risultati e dei rapporti da realizzare, con un costo complessivo di euro 116.117,00, 
IVA inclusa se dovuta.

• di dare mandato al dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia 
sociale alla sottoscrizione della convenzione regolante i rapporti con l’IPRES, previa adozione dell’impegno 
di spesa;

SI PROPONE, INOLTRE:
• di applicare l’avanzo vincolato per € 116.117,00 formatosi nell’esercizio 2015 a seguito dell’accertamento di 

entrata n. 4593 al capitolo 2125126.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L. R. 28/01 e successive modificazioni e integrazioni
Gli oneri derivanti dalla attuazione del presente provvedimento, per un ammontare complessivo pari a € 

116.117,00 trovano copertura finanziaria nei fondi assegnati a seguito dell’avvenuta registrazione del Decreto 
direttoriale del 30/12/2014 di approvazione degli accordi di programma sottoscritti con le Regioni aventi ad 
oggetto la programmazione e lo sviluppo di un sistema di interventi finalizzati a favorire l’integrazione sociale 
e l’inserimento lavorativo dei migranti regolarmente presenti in Italia.

 
Le variazioni da apportare al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016 sono di seguito rappre-

sentate:
– applicazione avanzo vincolato per € 116.117,00 (centosedicimilacentodiciassette/00) derivante dall’accer-

tamento di entrata n. 4593 al cap. 2125126, in conto cassa e competenza, anno 2016, del capitolo di spesa 
814062, con declaratoria “Accordo per la programmazione e lo sviluppo di un sistema di interventi finaliz-
zati a favorire l’integrazione sociale e l’inserimento lavorativo dei migranti regolarmente presenti in Italia 
- Spesa corrente — Trasferimenti correnti a altri enti e agenzie regionali e sub regionali”, per un ammontare 
pari ad € 116.117,00 (centosedicimilacentodiciassette/00) 

cod. d.lgs. 118/2011-12.04.1.04.02.02 
– autorizzazione della variazione di bilancio in relazione ai vincoli del pareggio di bilancio

All’impegno di spesa provvederà il dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazio-
ni ed antimafia sociale, con successivo atto da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

Esigibilità della spesa E. F. 2016.

II presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’Atto di alta organizzazione 
n. 443/2015.

Il presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone 
alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale;
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- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del 
cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale;

- A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA
-  di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

-  di approvare Io “Schema di Convenzione” tra Regione Puglia e dell’Istituto Pugliese di Ricerche Economiche 
e Sociali (IPRES) (allegato “A” al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale dello stesso), 
per l’affidamento all’IPRES delle suddette attività, delle metodologie, dei risultati e dei rapporti da realizza-
re, con un costo complessivo di euro 116.117,00, IVA inclusa se dovuta.; di dare mandato al dirigente della 
Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale per la sottoscrizione della 
convenzione regolante i rapporti con I’IPRES, previa adozione dell’impegno di spesa;

-  di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione 2016, come indicato nella sezione COPERTU-
RA FINANZIARIA, per un importo complessivo pari ad € 116.117,00;

-  di autorizzare la variazione al bilancio in relazione ai vincoli del pareggio di bilancio;

-  la copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento è garantita così come indicato 
nella sezione contabile che qui si intende integralmente riportata;
•  di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo;
•  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 

sito ufficiale www.regione.puglia.it.

 Il segretario della Giunta Regionale Il Presidente della Giunta Regionale 
 dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 febbraio 2016, n. 146
FSC–APQ Sviluppo Locale 2007–2013–Titolo II–Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi 
imprese”–Atto Dirig n. 799 del 07.05.15 -Del di ammissibilità della proposta alla fase di presentazione del 
prog definitivo. Sog proponente:GETRAG  S.P.A.Cod Pratica:Y3E3GV8 Cod Prat: Y3E3GV8.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente 
del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e confermata dal Dirigente della Sezione Competitività dei 
Sistemi Produttivi riferisce quanto segue

Visti:
-  la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 

2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” che stabilisce i criteri per la pro-
grammazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le 
risorse del Fondo Aree Sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla 
data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere con-
siderate parte integrante della programmazione unitaria 2007-2013;

-  il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squi-
libri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di 
risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è stata 
modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC);

-  la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha 
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 
2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

Visto altresi che
-  in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per 

un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi 
immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli investi-
menti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma Manifat-
turiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00;

-  con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha stabilito, all’interno di un’attività di rimodulazione da 
intraprendere con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le strutture tecniche del DPS stabilità dalla 
Delibera CIPE n. 21/2014 e finalizzata ad identificare un nuovo quadro di interventi per ciascuno degli APQ 
sottoscritti, tali che i criteri da seguire per la loro individuazione saranno quelli di seguito definiti.
• cantierabilità: al fine di garantire con sufficiente livello di affidabilità il rispetto dei termini previsti dalla 

Delibera CIPE n.21/2014, tale criterio viene assicurato da quei progetti che, sia pure non in grado di ga-
rantire il rispetto del termine del 31 dicembre 2014 per l’assunzione delle OGV, conseguono sulla base 
del monitoraggio svolto entro la data ultima del 31 marzo 2015 l’avvio formale della fase di pubblicazione 
degli avvisi e dei bandi pubblici;

•  coerenza con la programmazione comunitaria 2014 - 2020: l’imminente avvio della nuova programma-
zione comunitaria 2014 - 2020 ed approvazione del POR Puglia 2014-2020 richiede il rafforzamento dei 
carattere unitario della programmazione regionale finalizzato ad accelerare la fase di avvio degli interven-
ti, così come ad assicurare la capacità di rendicontazione e certificazione della spesa indispensabile per 
evitare il disimpegno automatico delle risorse;
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• capacità effettiva di cofinanziarnento d€ i soggetti beneficiari, nei casi in cui tale partecipazione risulti ne-
cessaria, al fine di assicurare la piena cantierabilità degli interventi e conseguentemente il rispetto delle 
scadenze previste; 

- con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si è stabilito:
•  la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 

del 14/10/2014, a seguito della riduzione delle risorse assegnate all’APQ “Sviluppo Locale”, per effetto 
della Deliberazione CIPE n. 14 del 08/03/2013 e delle conseguenti deliberazioni della DGR n. 2248 del 
30/11/2013 e n. 652 del 08/04/2014, pari ad euro 62.370.111,95;

• l’applicazione al regime di aiuto indicato sia del Regolamento regionale n. 9 del 26/06/2008 (BURP n. 103 
del 30/06/2008) e ss.mm.ii., adottato in attuazione Regolamento (CE) N. 800/2008 della Commissione del 
6 agosto 2008 pubblicato sulla (GUUE L 214 del 9.8.2008) che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 
con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato (Regolamento generale di esen-
zione per categoria), sia del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30/09/2014 
(BURP n. 139 suppl. del 06/10/2014) adottato in attuazione del Regolamento (UE) N. 651/2014 della Com-
missione del 17 giugno 2014 pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea L 187 del 26.6.2014 
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 
108 del Trattato.

Considerato che:
-  l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 

valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produtti-
vo”, 3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e 
il consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” 
del POR Puglia 2014 — 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

-  l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime fina-
lità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 20142020, e, contestualmente, 
di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appro-
priato insieme di regimi di aiuto;

-  l’operazione viene selezionata sulla base di criteri e procedure di selezione attualmente in vigore per il so-
stegno del FESR. In caso di rendicontazione a valere sul POR PUGLIA 2014 - 2020, metodi e criteri utilizzati 
per la selezione di questa operazione saranno sottoposti all’approvazione del Comitato di Sorveglianza del 
Programma ex Articolo 110 (2), lett. (a) e Articolo 125 (3) lett. (a) del Regolamento N° 1303/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio. I suddetti criteri di selezione e la metodologia applicata per la selezione 
di questa operazione per la quale la spesa sarà sostenuta e pagata prima della adozione del Programma, 
saranno formalmente confermati dall’Autorità di Gestione tramite proposta al Comitato di Sorveglianza del 
Programma. Quest’ultimo confermerà che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le 
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR 
adottato;

Rilevato che:
-  con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n.799 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Av-

viso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per 
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la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento gene-
rale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 del 
14.05.2015);

-  con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n.1063 del 15/06/2015 si è provveduto a pro-
cedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di 
Sviluppo e Coesione 2007/2013 — Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 — Settore d’intervento — Con-
tributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di inve-
stimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi 
Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 
settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 799 del 07.05.2015.

-  L’istanza di accesso presentata dall’impresa proponente GETRAG S.P.A. in data 30 settembre 2015 in via 
telematica attraverso la procedura on line “ Contratti di Programma messa a disposizione sul portale www.
sistema puglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;

- vista la relazione istruttoria della società Puglia Sviluppo S.p.A., allegata alla presente per farne parte in-
tegrante (allegato A), conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed 
ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso pre-
sentata dal soggetto proponente GETRAG S.P.A. (Codice Pratica: Y3E3GV8), così come previsto dall’art.12 
dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione 
dell’istanza;

Rilevato altresì che:
• l’ammontare finanziario teorico della agevolazione concedibile complessivo in Attivi Materiali è pari a € 

17.947.800,00;

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il provvedimento di ammissione della proposta inoltrata dal 
soggetto proponente GETRAG S.P.A con sede legale/amministrativa ed operativa in Modugno (BA) Via dei 
Ciclamini n. 4 Z.I., alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE N. 28/2001 e s.m.i
La presente deliberazione non comporta alcun implicazione di natura finanziaria sia di entrata che di spese 

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 — 
comma 4 — lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore alla Sviluppo Economico;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Responsabile di azione, del Diri-
gente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi 
Produttivi che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 8-3-2016 10085

- a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA
- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui 

si intendono integralmente riportate;

- di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo del 2 febbraio 2016 
prot. 650/BA, acquisita agli atti della Sezione in data 04.02.2016, prot. AOO_158/000 — 0001085, con-
clusasi con esito positivo in merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed ammissibilità formale 
e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto 
proponente GETRAG S.P.A. (Codice Pratica: Y3E3GV8), così come previsto dall’art.12 dell’Avviso pubblicato 
sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza;

- di ammettere l’impresa proponente GETRAG S.P.A. (Codice Pratica: Y3E3GV8), con sede legale/amministra-
tiva ed operativa in Modugno (BA) Via dei Ciclamini n. 4 Z.I., alla fase di presentazione del progetto definiti-
vo riguardante investimenti In Attivi Materiali per complessivi € 99.710.000,00, con agevolazione massima 
concedibile pari ad € 17.947.800,00;

- di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra riporta-
ta, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Regionale Il Presidente della Giunta Regionale 
 dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 febbraio 2016, n. 156
Direttore Generale dell’A.R.P.A. Puglia. Autorizzazione alle procedure di selezione. 

Il Presidente della Giunta regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, riferisce 
quanto segue in relazione alla nomina del Direttore Generale dell’Agenzia Regionale per la Prevenzione e 
Protezione dell’Ambiente ARPA Puglia, ai sensi della Legge regionale n. 6/99 e s.m.i.

Con legge regionale 22 gennaio 1999, n. 6 e successive modifiche e integrazioni è stata istituita l’Agenzia re-
gionale per la prevenzione e protezione dell’ambiente, di seguito ARPA Puglia e ne è stato approvato lo Statuto.

Il successivo Regolamento Regionale n. 7 del 10 giugno 2008 - Regolamento Agenzia Regionale di Preven-
zione e Protezione Ambientale della Puglia, pubblicato sul BURP n. 94 del 16 giugno 2008, ne ha disciplinato 
compiti e funzioni.

L’art. 5 della suddetta legge regionale 6/1999, individua quali organi di ARPA Puglia, il Direttore Generale, 
il Comitato di Indirizzo e il Collegio dei Revisori ed in particolare, il comma 2, dispone che il Direttore generale 
di ARPA è nominato dal Presidente della Regione, su conforme deliberazione della Giunta Regionale, tra per-
sone in possesso del diploma di laurea e di specifici e documentati requisiti, coerenti rispetto alle funzioni da 
svolgere, attestanti qualificata professionalità ed esperienza dirigenziale, certificata attraverso una selezione 
di evidenza pubblica;

L’art. 4 della Legge Regionale 4 ottobre 2006, n. 27 ha novellato la suddetta previsione, statuendo che 
il Direttore generale è scelto, a seguito di apposito bando, tra i soggetti che siano in possesso di diploma di 
laurea e di specifici e documentati requisiti, coerenti alle funzioni da svolgere e attestanti qualificata attività 
professionale di direzione tecnica o amministrativa in enti, strutture pubbliche o private di media o grande 
dimensione, con esperienza acquisita per almeno cinque anni e comunque non oltre i due anni precedenti, 
costituendo titolo preferenziale nella scelta, l’aver svolto le predette attività in strutture operanti in campo 
ambientale e in quello della prevenzione della salute pubblica.

In considerazione della prossima scadenza dell’attuale management dell’Agenzia, occorre che l’Amministra-
zione regionale effettui, con la sollecitudine che il caso richiede, la selezione dei candidati sulla base dei requisiti 
minimi personali e professionali fissati nel bando, e predisponga un elenco finale dei candidati ritenuti idonei.

Inoltre, ai sensi dell’articolo 5, commi 3 e 4 della legge regionale 6/1999, come modificata dalla I.r. 
n.27/2006, al provvedimento di conferimento dell’incarico di Direttore generale di ARPA accede un contratto 
di lavoro di diritto privato di durata quinquennale, i cui contenuti compreso il relativo trattamento economico, 
sono stabiliti dalla Giunta regionale.

Valgono, a tal proposito, per il Direttore Generale di ARPA Puglia le incompatibilità per il Direttore generale 
delle ASL previste dal decreto legislativo n. 502 del 1992 e successive modificazioni.

A tal proposito appare opportuno stabilire fin d’ora i seguenti requisiti di partecipazione della procedura:
• laurea magistrale ai sensi del DM 270/2004, oppure laurea specialistica ai sensi del DM 509/1999, oppure 

diploma di laurea conseguito ai sensi dell’ordinamento previgente al DM 509/1999. I titoli di studio conse-
guiti all’estero devono avere ottenuto l’equipollenza a corrispondenti titoli italiani o comunque essere stati 
riconosciuti validi dalle competenti autorità;

• esperienza professionale di direzione tecnica o amministrativa in enti, strutture pubbliche o private di me-
dia o grande dimensione, acquisita per almeno cinque anni e comunque non oltre i due anni precedenti, 
ai sensi dell’art. 4 della legge regionale 4 ottobre 2006, n. 27 di modifica della l.r. 6/99 e s.m.i.. istitutiva di 
ARPA Puglia; costituirà titolo preferenziale nella scelta, l’aver svolto le predette attività in strutture operanti 
in campo ambientale e in quello della prevenzione della salute pubblica

• insussistenza delle condizioni di incompatibilità previste dalla normativa di settore.
Si propone, pertanto, di:
Dare mandato al direttore del dipartimento Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio di dare 

corso agli adempimenti connessi ai seguenti adempimenti connessi: predisporre il bando, il modello di istanza 
di partecipazione e ogni altra documentazione ritenuta utile, tenendo conto delle disposizioni normative di cui 
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al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39; definire le modalità dell’istruttoria di valutazione delle candidature;
Di prevedere un termine di 20 giorni dalla pubblicazione sulla GURI per la presentazione delle candidature.

Copertura finanziaria – L.R. 16 novembre 2001, n.28 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come pun-
tualmente definite dall’Art.4 — Comma 4, lett. K) della Legge Regionale n°7/1997 e ss.mm.ii.

Il relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale;

LA GIUNTA REGIONALE

• Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
•  Vista la sottoscrizione in calce al presente provvedimento da parte del Capo di Gabinetto;
•  A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. Di fare propria la relazione del Presidente della Giunta regionale, e per l’effetto, di approvare tutto quanto 
riportato in premessa quale parte integrante della presente Deliberazione;

2. di stabilire i seguenti requisiti minimi di partecipazione alla selezione per il conferimento dell’incarico di 
direttore generale dell’Agenzia A.R.P.A. Puglia:
-  laurea magistrale ai sensi del DM 270/2004, oppure laurea specialistica ai sensi del DM 509/1999, op-

pure diploma di laurea conseguito ai sensi dell’ordinamento previgente al DM 509/1999. I titoli di studio 
conseguiti all’estero devono avere ottenuto l’equipollenza a corrispondenti titoli italiani o comunque 
essere stati riconosciuti validi dalle competenti autorità;

-  esperienza professionale di direzione tecnica o amministrativa in enti, strutture pubbliche o private di 
media o grande dimensione, acquisita per almeno cinque anni e comunque non oltre i due anni pre-
cedenti, ai sensi dell’art. 4 della legge regionale 4 ottobre 2006, n. 27 di modifica della I.r. 6/99 e s.m.i.. 
istitutiva di ARPA Puglia; costituirà titolo preferenziale nella scelta, l’aver svolto le predette attività in 
strutture operanti in campo ambientale e in quello della prevenzione della salute pubblica;

-  insussistenza delle condizioni di incompatibilità previste dalla normativa di settore;
3. di dare mandato al direttore del dipartimento Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio di 

dare corso ai seguenti adempimenti: predisporre il bando, il modello di istanza di partecipazione e ogni al-
tra documentazione ritenuta utile, tenendo conto delle disposizioni normative di cui al decreto legislativo 
8 aprile 2013, n. 39; definire le modalità dell’istruttoria di valutazione delle candidature;

4. di prevedere un termine di 20 giorni dalla pubblicazione sulla GURI per la presentazione delle candidature;
5. di stabilire, altresì, che l’incarico di Direttore generale di ARPA avrà una durata di cinque anni, ed ai sensi 

dei commi 3 e 4 dell’art. 5 della I.r. n. 6/1999, il rapporto di lavoro decorrerà dall’avvenuta sottoscrizione, 
tra le parti interessate, del contratto di diritto privato, il cui trattamento economico spettante sarà de-
terminato in conformità al trattamento economico previsto per i Direttori generali degli enti del Servizio 
sanitario regionale;

6. di pubblicare nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) il presente provvedimento.

 Il segretario della Giunta Regionale Il Presidente della Giunta Regionale 
 dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 febbraio 2016, n. 157
Legge regionale 8 ottobre 2014, n.40 - Costituzione dell’Osservatorio regionale sull’endometriosi.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile della A.P. “Riabilitazione - Strutture 
residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali — Strutture sociosanitarie”, e confermata dal 
Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento, riferisce 
quanto segue:

Con legge 8 ottobre 2014, n.40 “Disposizioni per la tutela delle donne affette dall’endometriosi” la Regio-
ne, al fine di migliorare la tutela della salute e le condizioni di vita, individuali e sociali, delle donne, ha inteso:

-  promuovere la prevenzione e la diagnosi precoce dell’endometriosi, nonché il miglioramento della qualità 
delle cure;

- promuovere la conoscenza della patologia e dei suoi effetti in ambito sanitario, sociale e lavorativo;

- riconoscere l’associazionismo e le attività di volontariato svolte in ambito regionale e finalizzate a sostenere 
e aiutare le donne affette da endometriosi.

Per dare piena attuazione alle iniziative di cui innanzi, la predetta legge all’art.2 ha istituito l’Osservatorio 
regionale sull’endometriosi ed all’art.3 il Registro regionale dell’endometriosi.

Considerato che

- l’Osservatorio ha il compito di raccogliere dati e statistiche sulla fenomenologia dell’endometriosi nell’ambito 
del territorio regionale, di proporre al competente Servizio dell’Area Politiche per la Promozione della Salute 
l’attuazione di campagne di informazione per la popolazione. L’Osservatorio ha il compito di promuovere 
azioni mirate alla diagnosi precoce, di raccogliere dati e statistiche sulle azioni di diagnosi, cura e formazione 
promosse dalla competente struttura organizzativa del Dipartimento Promozione della salute, del Benessere 
sociale e dello sport per tutti; in tale ottica, l’Osservatorio ha il compito di predisporre linee guida per la de-
finizione del Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale per le pazienti affette dalla patologia;

- l’Osservatorio, inoltre, coordina le azioni regionali relativamente a quelle promosse in sede nazionale nella 
prospettiva dell’istituzione del Registro nazionale dell’endometriosi, trasmette con cadenza annuale alla 
Giunta regionale e. alla Commissione consiliare competente una relazione sull’attività svolta e i dati raccolti 
e monitorati;

- l’Osservatorio regionale è composto da:
•  un componente della Direzione regionale competente in materia;
• un rappresentante di ogni associazione regionale che si occupi della patologia dell’endometriosi;
•  un rappresentante della Commissione regionale per le pari opportunità;
• un rappresentante per ogni professione medica responsabile del piano diagnostico-terapeutico e assi-

stenziale territoriale e ospedaliero;
• un rappresentante della Facoltà di medicina dell’Università degli studi della regione;
• un rappresentante dell’INAIL regionale;
• un rappresentante dell’INPS regionale;

-  Il Registro regionale dell’endometriosi raccoglie ed analizza i dati clinici e sociali riferiti alla malattia al fine 
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di stabilire appropriate strategie di intervento, di monitorare l’andamento e la ricorrenza della malattia, di 
rilevare le problematiche connesse e le eventuali complicanze;

Al fine di dare avvio alle disposizioni della legge regionale n. 40/2014, vista la previsione di cui al comma 6 
dell’art.2, ovvero che “l’Osservatorio è costituito con deliberazione di Giunta entro novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge”, si ritiene necessario procedere alla nomina dei componenti dell’Osservatorio 
regionale sull’endometriosi che si propone nella seguente composizione:

Componente della Direzione regionale competente in materia

CAMPOBASSO Giovanni Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera Specialistica e 
Accreditamento

Rappresentante di ogni associazione regionale che si occupi della patologia dell’endometriosi 
MOSCHETTI Anna Maria – referente Comitato Taranto LIDER;
GRILLO Mara – rappresentante APE;
VILLA Roberta – rappresentante Comitato Taranto LIDER;

Rappresentante della Commissione regionale per le pari opportunità
LEMMA Anna Rita;

Rappresentante per ogni professione medica responsabile del piano diagnostico-terapeutico e assisten-
ziale territoriale e ospedaliero

STOLA Emilio – Coordinatore Osservatorio ASL Taranto;
NACCI Gianfranco – Direttore U.O. Ostetricia ASL Brindisi;
PERRONE Antonio – Direttore U.O. Ostetricia ASL Lecce;
BELPIEDE Antonio -  Direttore U.O. Ostetricia ASL BAT;
NAPPI Luigi – Ricercatore Universitario – ASL Foggia;
CAFORIO Giulia – Rappresentante ostetriche ospedaliere;
SCAFATO Antonella – Rappresentante psicologi ospedalieri e territoriali;

Rappresentante della Facoltà di medicina dell’Università degli studi della regione
CICINELLI Ettore – Referente ASL Bari.

Tenuto conto che i compiti dell’Osservatorio regionale sull’endometriosi si integrano con i compiti dell’Os-
servatorio Epidemiologico Regionale, si propone, pertanto, che a supporto delle attività dell’Osservatorio 
regionale in oggetto sia prevista la partecipazione del Direttore dell’Osservatorio epidemiologico.

Parimenti, per quanto appena riportato, si propone che a supporto delle attività dell’ Osservatorio regio-
nale sia prevista la partecipazione di un rappresentante dell’Agenzia Regionale Sanitaria (ARES Puglia).

Inoltre, considerato che occorre acquisire i nominativi di un rappresentante per ciascun istituto INAIL e 
INPS regionale, già richiesti formalmenteai predetti istituti dalla Sezione PAOSA, tenuto conto di quanto di-
sposto dall’innanzi citato comma 6 dell’art.2, si ritiene necessario procedere alla costituzione dell’Osservato-
rio, proponendo, altresì, di dare mandato al Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera 
e Specialistica di integrare con proprio atto la composizione dell’Osservatorio regionale sull’endometriosi, 
oltre che di provvedere alle eventuali sostituzioni di componenti in caso di necessità.
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Si ribadisce che la partecipazione ai lavori dell’Osservatorio non comporta il riconoscimento di compensi, 
gettoni di presenza o rimborsi spesa.

All’inizio dei lavori dell’Osservatorio regionale sarà dato avvio all’iter per la definizione dei criteri e le mo-
dalità di tenuta e di rilevazione dei dati del Registro regionale dell’endometriosi istituito dall’art.3 della legge 
n. 40/2014, con l’acquisizione del parere del Garante per la protezione dei dati personali di cui al decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n.196.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dalla Responsabile della A.P “Ri-

abilitazione - Strutture residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali — Strutture sociosanita-
rie”, e dal Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera Specialistica e Accreditamento;

• a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA
per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata,

•  di nominare i componenti dell’Osservatorio regionale sull’endometriosi così costituito:

CAMPOBASSO Giovanni Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera Specialistica e 
Accreditamento

Rappresentante di ogni associazione regionale che si occupi della patologia dell’endometriosi
MOSCHETTI Anna Maria – referente Comitato Taranto LIDER;
GRILLO Mara – Rappresentante APE;
VILLA Roberta – Rappresentante Comitato Taranto LIDER;

Rappresentante della Commissione regionale per le pari opportunità
LEMMA Anna Rita;

Rappresentante per ogni professione medica responsabile del piano diagnostico-terapeutico e assisten-
ziale territoriale e ospedaliero

STOLA Emilio – Coordinatore Osservatorio ASL Taranto;
NACCI Gianfranco – Direttore U.O. Ostetricia ASL Brindisi;
PERRONE Antonio – Direttore U.O. Ostetricia ASL Lecce;
BELPIEDE Antonio -  Direttore U.O. Ostetricia ASL BAT;
NAPPI Luigi – Ricercatore Universitario – ASL Foggia;
CAFORIO Giulia – Rappresentante ostetriche ospedaliere;
SCAFATO Antonella – Rappresentante psicologi ospedalieri e territoriali;
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Rappresentante della Facoltà di medicina dell’Università degli studi della Regione
CICINELLI Ettore – Referente ASL Bari;

• di stabilire che a supporto delle attività dell’Osservatorio regionale sull’endometriosisia prevista la parteci-
pazione del Direttore dell’Osservatorio EpidemiologicoRegionalenella persona di GERMINARIO Cinzia e di 
un rappresentante dell’Agenzia Regionale Sanitaria (ARES Puglia) nella persona di POVERO Paola

• di stabilire che in riferimento alle nomine di un rappresentante per ciascun istituto INAIL e INPS regio-
nale, in attesa di acquisire formalmente i predetti nominativi, il Dirigente della Sezione Programmazione 
Assistenza Ospedaliera e Specialistica integri con proprio atto la composizione dell’Osservatorio regionale 
sull’endometriosi ed, inoltre, provveda alle eventuali sostituzioni di componenti in caso di necessità;

• di stabilire che la partecipazione ai lavori dell’Osservatorio non comporta il riconoscimento di compensi, 
gettoni di presenza o rimborsi spesa;

• di rinviare a successivo provvedimento la definizione dei criteri e le modalità di tenuta e di rilevazione dei 
dati del Registro regionale dell’endometriosi, con l’acquisizione del parere del Garante per la protezione dei 
dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196.;

• di notificare il presente provvedimento ai componenti dell’Osservatorio regionale sull’endometriosi, alle 
figure professionali di supporto delle attività dell’Osservatorio regionale ai Direttori generali delle Aziende 
Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliero Universitarie;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi della L.R. 13/94;

 Il segretario della Giunta Regionale Il Presidente della Giunta Regionale 
 dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 febbraio 2016, n. 160
Struttura “Coordinamento delle politiche internazionali” - nomina responsabile. Conferimento incarico di 
Segretario Generale della Giunta Regionale.

Il Presidente della Giunta regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto riferisce
• I fondi comunitari per la cooperazione costituiscono una delle direttrici di sviluppo più importanti per un 

territorio.
Quella della cooperazione è una forma di intervento comunitario che permette il finanziamento di progetti 
di collaborazione e di investimento congiunto fra ministeri ed enti locali, università, centri di ricerca, im-
prese ed altri soggetti del partenariato economico e sociale, operanti in Paesi diversi e nei più vari settori.
La Regione Puglia promuove, ormai da anni, reali processi di integrazione politica e di coesione socioeco-
nomica e culturale tra i popoli che si affacciano sul bacino del Mediterraneo, coordinando, governando e 
valorizzando i percorsi di cooperazione internazionale ed i relativi strumenti finanziari, disponibili a livello 
regionale, nazionale e comunitario.
Inoltre la Regione ha risposto all’esigenza di dare spessore e pianificare correttamente le crescenti relazioni 
e attività di natura internazionale nelle quali è protagonista, oltre che per le proprie eccellenze ed il proprio 
patrimonio, anche grazie ad una posizione geografica strategica, crocevia tra Europa e Oriente, al centro del 
Mediterraneo.
Ed il tempo ha confermato l’originaria volontà di rimettere in moto energie sopite e cambiare la “visione” 
dei termini dello sviluppo locale, in una fase di recessione economica globale in cui è evidente che le di-
rettrici di crescita debbano essere improntate a nuovi modelli e debbano contare su strumenti finanziari 
innovativi e diversificati.
Per il periodo 2014-2020 l’Unione Europea ha confermato l’obiettivo” Cooperazione Territoriale”, e lo stes-
so ha fatto per gli strumenti di Pre-adesione (IPA), di cui beneficiano i Paesi candidati o potenzialmente 
candidati, e di Vicinato (ENI), destinati alla cooperazione con i Paesi collocati lungo le frontiere esterne 
dell’Unione.
I Programmi di finanziamento che utilizzano i fondi per la cooperazione interna ed esterna all’Unione Eu-
ropea rappresentano, dunque, un’opportunità per lo sviluppo e per la risoluzione di problemi comuni, per 
i quali non è possibile immaginare soluzioni entro i limiti dei propri confini, ma che necessitano di azioni 
congiunte.
Tali Programmi facilitano la condivisione di modelli di intervento e buone pratiche, incoraggiano la collabo-
razione strategica, e rappresentano per la nostra regione una importante opportunità di crescita.
Pertanto, i ben dieci Programmi di Cooperazione Territoriale in cui la Puglia è eleggibile, assieme a tutti i 
Programmi a gestione diretta della Commissione Europea, ci consentono di lavorare con partenariati euro-
pei su tematiche di innovazione per una crescita “smart” del nostro territorio; con partenariati dell’area bal-
canica su tematiche di sviluppo congiunto e di facilitazione del processo di adesione alI’UE, in linea anche 
con la Strategia Macro-regionale Adriatico Ionica (EUSAIR); con partenariati mediterranei, per individuare 
strumenti comuni per una crescita sostenibile dell’area, che oggi più che mai, richiede interventi struttu-
rati per una gestione “in sicurezza” dei confini esterni dell’UE, e per la risoluzione di ben note e gravissime 
emergenze umanitarie.
Nell’ambito di questi Programmi, la Puglia ricopre ruoli politicamente ed istituzionalmente importanti, che 
l’attuale amministrazione intende sostenere con forza nel contesto internazionale, per il prossimo futuro.
In fase di applicazione del nuovo modello organizzativo è emersa, quindi, la necessità di rivedere, alla luce 
delle novità e urgenze organizzative la deliberazione giuntale n.1518/2015, mediante gli interventi di mag-
gior rilievo sotto riportati:
1. potenziare l’INTERVENTO 5 della riorganizzazione regionale denominata “Modello Ambidestro per l’In-
novazione della macchina Amministrativa regionale — MAIA” mediante l’istituzione di una struttura fina-
lizzata ad assicurare l’unitarietà dell’azione di governo della Puglia nei confronti dei Paesi esteri e di garan-
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tire la massima sinergia, a tutte le strutture dipartimentali, per la costruzione di iniziative ed eventi volti 
ad attrarre l’interesse verso il patrimonio dell’intero territorio regionale. La struttura speciale coordinerà, 
inoltre, la partecipazione delle strutture regionali ai programmi di Cooperazione internazionale, curando 
anche i rapporti con le Autorità sovraordinate, nazionali ed estere, anche alla luce delle nuove funzioni di 
gestione diretta, attribuite nell’ambito della Cooperazione Territoriale Europea 2014-2020 e della Strategia 
Macro-regionale Adriatico-Ionica. L’imminente insediamento del comitato di sorveglianza del Programma 
Interreg Italia-Albania-Montenegro prevista per il 4 marzo p.v. alla presenza del Segretario di Stato del 
Montenegro e del Ministro dell’integrazione Europea dell’Albania determina pertanto l’urgenza di istituire 
una struttura speciale di “Coordinamento delle politiche internazionali”, alle dirette dipendenze della Pre-
sidenza da affidare a collaboratore di stretta fiducia e con provata esperienza nelle attività fin qui esposte.
In considerazione di quanto fin qui detto, si individua il dott. Bernardo Notarangelo, quale responsabile 
dell’istituendo Coordinamento delle politiche internazionali” in quanto collaboratore di stretta fiducia oltre 
ché in possesso dei requisiti di adeguatezza al ruolo da svolgere, attestati dai risultati conseguiti in qualità 
di dirigente della Sezione Mediterraneo e di referente per la Cooperazione Territoriale Europea, rilevabili 
dal curriculum vitae pubblicato sulla Sezione Amministrazione Trasparente del portale web della Regione 
Puglia.
In considerazione, inoltre, della complessità delle attività ricomprese nell’incarico, il responsabile del “Co-
ordinamento delle politiche internazionali” conserva il trattamento economico riservato al Segretario ge-
nerale della Giunta.
Poiché il suddetto incarico comporterà la vacanza dell’incarico di Segretario Generale della Giunta Regio-
nale, ai sensi dell’art. 18 comma 3 del Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 443 del 31/7/2015, 
occorre individuare un dirigente regionale in sostituzione del Segretario uscente.
Alla luce delle competenze maturate nella veste di dirigente regionale della Sezione controlli di regolarità 
amministrativa, struttura tra l’altro dipendente dallo stesso Segretariato, si propone di nominare la dott.ssa 
Carmela Moretti.

COPERTURA FINANZIARIA
“La presente deliberazione comporta implicazioni di natura finanziaria di spesa per € 93.907,58= di cui € 

63.907,58= sul capitolo 3029 ed € 30.000,00= sul capitolo 3368 del bilancio per l’esercizio finanziario 2016”

Il Presidente della Giunta regionale, relatore, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) 
della Legge regionale n. 7/97 e dal D.P.G.R. 31/7/2015, n. 443 - art. 22 comma 2

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Capo di Gabinetto; A voti unanimi 

espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazione espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate di:
1) condividere e approvare la relazione del Presidente;

2) nominare il dott. Bernardo NOTARANGELO responsabile del Coordinamento delle Politiche Internazionali, 
dipendente dalla Presidenza della Giunta regionale;
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3) il Responsabile sopra indicato conserva il trattamento economico riservato al Segretario generale della 
Giunta e la durata dell’incarico è fissata in tre anni rinnovabili una sola volta.

4) nominare, altresì, la dott.ssa Carmela MORETTI Segretario Generale della Giunta regionale, dando atto 
che l’incarico è equiparato a quello di direttore di Dipartimento.

5) dare atto che, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera h), dello Statuto della Regione Puglia la competenza 
dell’adozione degli atti di organizzazione è del Presidente della Giunta regionale, che vorrà provvedere al 
coordinamento dell’odierno deliberato con quanto previsto dal DPGR n. 443_2015;

6) dare mandato al dirigente della Sezione Personale e organizzazione di predisporre i contratti ai dirigenti 
dott. NOTARANGELO e, di conseguenza, alla dott.ssa MORETTI al fine di consentire loa sottoscrizione in 
medesima data, previa emanazione del Decreto Presidenziale del quo.

7) Di pubblicare il presente provvedimento B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Regionale Il Presidente della Giunta Regionale 
 Teresa Scaringi Dott. Michele Emiliano
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